timento ad e#0 corrispom 


' 
ento, Ulrica steso le brags 
l suo cuore, . 
, non adirarti Raon], dk 
ra, giù sulla terrazza, | 
ita. Tu mi hai completa. 
mai potresti supporre che 
va relazione di ardente ag. 

,, collo paro!e di pre. 
fidarmi alla tur condiecene 
tuto vedero oggi come i 
pente ingento © risorva 
unto di modestia, da farei 
sto, col suo abbigliamento 


cara zia. Giuliana, quanta 
ità di comportarsi come 
grado. 
devi avere alena dubbio, 
mallevadrice. Buon Dio, 
a la verità prorompe, 
neghittoso, un uomo 
ma so questo în Ini dete. 
mi inveco dello doti 
a fanciulla -di una indole 
senua, e poiehò Ulrica, il 
lcasa, non avrà più alcuna 
otra guidarla a tuo agio 
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Gli uffici del giornalo riman- 
@rario, gono aporti dallo 10 del mat: 
tino allo 2 dopo mensanotto. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina allo9 di 
Edizione di città alle 8 del mattino, 


Un raggio di sole 


+, L’ altro giorno sul finire della discussione 
‘del bilancio di assestamento in Senato il Pre- 
sidente del Consiglio ha fatto un vero discorso 
Idi politica generale, del quale non avremo, 
{per le balorde consuetudini delle nostre pre- 
sidenze parlamentari, il resoconto che fra otto 
‘giorni, a meno che S. E. Farini, con un tratto 
‘ell’ antica energia, non decreti il procedi. 
mento... sommario ! 

Siccome l’on. di Rudinì, mentre nessuno 
prevedeva il suo intervento nella discussione, 
giunse a palazzo Madama armato, come Lohen- 
grin, da cipo a piedi per ribattere tutti i 
punti toccati dagli oratori nel campo della fi- 
nanza, della politica e dell'economia nazionale, 
è saturale che le dichiarazioni fatte assuma- 
‘no importanza speciale, poichè in esse dob- 

10 leggere i propositi del Governo per la 
soluzione delle questioni che ci stringono e 
fi criteri dominanti nell’indirizzo della poli- 
tica generale. 

Attendiamo dunque gli ciali del Se- 
matv per discutere su i precise, ma in- 
‘tanto per quanto risulta dal resoconto sinte- 
tico, abbastanza diligente (modestia a parte) 
del nostro giornale, possiamo dedurre circa 
Ma questione più urgente ed immediata, che 
lil Capo del governo, d'accordo in ciò col mi- 
‘distro del Tesoro, intende si debbano far tutti 
gli sforzi per raggiungere il pareggio e rag- 

iungerlo senza i 10 0 15 milioni di econo- 
fi militari, cui aveva accennato il senatore 
Witelleschi, perchè oltre all’esser pochi, (così 
almeno avrebbe detto l'on. Di Rudini) tocche- 
rebbero gli ordinamenti attuali dell'esercito. 

E siccome gli. eserciti costituiscono, (e que- 
sto a dir vero lo si sapeva anche l'anno 
scorso sotto le feste di Pasqua) la più valida 
guarentigia di pace e sicconte « l'aver forte 
la marina è per l'Italia di seprema necessità, 
‘mou potendosi fure una politica estera auto- 
moma, se non il giorno in avremo la 
curezza di difendere da soli le nostre coste» 
(iguisachè potremo rinunziare alla triplice e 
alle intelligenze coll'Inghilterra) così tutti 
gli sforzi per raggiungere ad ogni costo il 
pareggio debbono, secondo l'on. Rtudini, es- 
Sere rivolti a tutti gli altri bilanci, meno che 
si militari, 

Non discutiamo la tesi : constatiamo, E con- 
statando ci dobbiamo domandare come ed in 
qual modo si potranno trovare i 25 0 30 mi 
lioni, che mancano per pareggiare il bilancio. 
# Poichè l'on. di Rudini non ha soltanto chiu- 
50 ai mietitori i eampi militari, ma ha sog 
giunto che senza pareggio non si possono ten- 
tare riforme economiche e tributarie, nel che 
noi possiamo di buon grado consentire, per 
la scmplice ragione che le riforme economi- 
che tolgono anzichè dare al bilancio e le tri 
butarie sotto le pressanti esigenze dell’Erario 
riescono mal 

linora dunque il governo continua a dire 
che i30 milioni vanno trovati ad ogni costo 
facendo tutti gli sforzi, ma non si riesce a 
capire su quali punti si debbono concentrare 

forzi per far scaturire i 30 milioni. 

2ppure un raggio di sole sarebbe necessa- 
ierci dal buio, 


Politica e Diplomazia 


(S) Parigi, 6. — L'ambasciatore ffancese pres- 


#0 la Santa Sede, conte Lefebvre do Béhaine, & 


arrivato e rimarrà în congedo per circa un mese» 

Continuano e si confermano le voci della sosti- 
tuzione del Nunzio, mons. Ferrata. 

ts 

(8) Pietroburgo, 6. — Si dice che la Fami- 
glia imperiale partirà, verso il 22 maggio prossi- 
mo, per Copenaghen. 

l'itinerario del viaggio non è ancera conosciuto. 


(8) Eletroburgo, 6. — Lo Czar e la Carina 
sono tornati ieri da Gatschina c assisteranno oggi 
alla festa delle Guardie. 


(N) Londra, 6, 5,25 pom. — Il Nesw-York 
Herald ha da Caracas che è stato scoperto un nuo- 
vo complotto per assassinare il Presidente Palacio. 

(8) Bruxelles, 6. — È' morto il conte de Mé- 
rode-Westerloo, presidente del Senato. 

(8) Bellinzona , 6. — Corre voce che Gi 
nella © Soldati, i quali, nello scorso gennaio, ac- 
‘cettarono di rimanere provvisoriamente al Govere 
no fino dopo le elezioni per la Costituente, siano 
per ritirarsi definitivamente. 


(N) Londra, 6, ore 5.55 pomer. — Nei circoli 
diplomatici di Pietroburgo si crede che, anche se 
il iniglioramento nello stato di salute di Giers gli 
permetterà di riprendere la direzione del Ministe- 
o degli esteri, egli non potrà sopportare a lungo 


le fatiche del lavoro ufficiale. Il principo di Lo. 
banow, ambasciatbre a Vionna, è designato ad 
eventdale successoro di De Giors. 


(8) Parigi, 6 — Un telegramina uiliciale da 
Portonovo, .in data di ieri, reca che i Dahomesi 
si ritirano dai -dintorni di Portonovo, risalendo 
verso il Nord con numerosi prigionieri e molto 
bestiame. 

Un telegramma dal Senegal conferma la morte 
del capitano Ménard. Egli fu ucciso con cinque 
bersaglieri indigeni mentre attaccava Seguela, 
villaggio appartenente ai Samor; 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 6 aprile. 
Presidenza Warlni — Oro 2,15 pom. 

COLOMBO presuta i seguenti disegni di loggo: 

Modificazioni alla legge del 1870 sulla riscos- 
siono dolio imposte diretto; 

Tre disegni di leggo per conversione in Irgge 
dei rogi decroti 3 novembre 1801, 22 fobbraio 1899, 
3 marzo 1892, relativi ai funorali di Carlo Cador= 
na, Emilio Broglio 0 Niceoi Ferraccii 

Chiede l'urgenza pel pgimo progetto o propone 
sia deforito alla Commissione di finanza. (Così ri- 
mane stabilito). 

LUZZATTI presonta un progetto di leggo per 
approvazioni di meggiori speso in tre capitoli del 
bilancio. 

No chiede l'urgenza o propone no sia deferito 
l'esame alla Commissione di finanza. (Così rimane 


stabilito). 
Vo '-d 

PRES. commemora i senatori Maurogònato è 
Pianell. 

Dico della lunga, feconda, autorevole carriera 
parlamentare del senatoro Maurogòuato ; della mo- 
destia che lo trattenno dal cimentarsi nel governo 
della cosa pubblica ; della sua valentia, della sua 
abnegazione nella lotta titanica, por la eroica re- 
sistenza di Venezia por cui si congiunsero i pro- 
digi della leggenda cogli aplondori dell'epopea. 
(Vivo approvazioni generali), 

Compendia poi la vita di cittadino @ di soldato 
dol generale senatore 1, acconnando nila pas- 
sione, all'orgoglio che egii poneva nella nobile 
missione delle armi, allo serupolo con cui ne ze- 
lava ogni dovere alla tonacia che pocova a su- 
scitare e rinvigoriro nei suoi subalterni lo energio 
morali, nelle quali sta il segreto della vittoria, 
(Molio bene). 

Rammenta la parto brillante ed audaco da Ini 
avuta a Custoza por cuì vennero alla sua spada 
ed al suo consiglio fama di eccelfenti; i difficili 
incarichi che disimpegnò, gli onori dei quali fa 
insignito, la universalo benevolenza di cui era cir- 
condato. 

Incita i superstiti a serraro lo file e a custodira 
@ perpetuare gelosamente nella tradizione militare 
italiana l’esempio del generale Giuseppe Pianell 
(Approvazioni unanime vivissime), 

LUZZA!TI si associa a nome del Governo alle 
parole di alto compianto pronunziate dal presiden- 
te in commemorazione di Pesaro 

Ricorda la probità con cui ammi 
za della repubblica veneta, probità che fu ammi- 
rata anche dallo straniero. 

Ne ologia la coscienza del dovere, la probità di 
mento, la modostia. 

Gli dolso in questi ultimi tempi soltanto di non 
poter più compiero il dovere per la patria (Ba- 
Rissimo). 

PELLOUX, si associa alla commemorazione del 
senatore Pianell. Ne elogia la caratteristica spe 
ciale, il sentimento del dovere, del beno e dell’in- 
terosso dell'esercito, 

Elogia la conoscenza che aveva dei sentimenti 
dollo truppe. 

In tutti i rami dell'Amministrazione militare feco 
sentire la sua opera altamente benefica. 

Nou si può rgjsurare la perdita che l'esercito ha 
fatto. 

Resta il conforto di dire che lo sue virtù civili 
e militari restano d'esempio. (Benissimo). 

MEZZACAPO si associa allo commemorazioni 
del senatore Pianell, di cui fu compagno d'infanzia 
0 di studi. 

Il Pianell fa principalmente soldato, ‘soldato sa- 
piente ed energico: lo attesta l'iniziativa di Cu- 
stoza, la riorganizzazione del corpo d'armata, 

Fra fatto per il comando; alle truppe consacrò 
il cuore nobilissimo. 

L'esercito o il paese perdono uno dei migliori 
capi militari. (Bono). 

BARGONI si associa alla commemorazione del 
sen. Maurogonato che gli fu intimo. 

Ricorda le sue private virtù che gli furono gui. 
da nella vita pubblica. 

Non accettò i sommi onori © spesso rinunziò a 
facili vittorie parlamentari, sostituendole con pre- 
ziosi privatissimi consigli. 

Doll'affetto per Venezia e l’Italia aveva fatto la 
religione della sua vita. (Bene), 

MANZONI propone che alla contessa Pianell e 
alla famiglia Maurogonato si esprimano lo condo- 
glianzo del Senato. (E' accettato). 


illa competenza dei conciliatori. 

OHIMIRRI accetta cho la discussione si apra 
sul progetto emendato dall'Ufficio centrale. 

FERRARIS, L'ufficio di conciliazione; attual- 
mente, non è se non per eccozione un nffizio giu- 
diziario: tant'è che non esiste l'appello in merito. 

La giurisdizione del coneiliatore è affatto spocialo. 

Attualmente assunrersbbe un vero aspotto giudi- 
ziario, di qui l’appollo, 

Consente a tale trasformazione. 

Credo che il progetto possa essere migliorato e 
farà delle proposte ispirato a questo scopo. 

CHIMIRRI è lieto dell'adesione del sen. Forra- 
ris, ne udrà volentieri le proposte. 

Dimostra como il progetto si connetta al 
zione delle preture © al progetto sui probi-viri. 

PAGANO è lieto di trovare un valido aiuto nol 
sen. Ferraris. 

PRES. dichiara chiusa la discussione gonaralo, o 
dà lettura dell’ art, 1°, che determina che in ogni 
Comune vi sia un conciliatore. 

SAREDO credo che la competenza cho con que- 
sta leggo si accorda al conciliatoro, sin troppo 
estesa od importante, per trovaro in ogui singolo 
Comuno, specialmenta nci piccoli che superano ap- 
pena i 100 0 200 abitanti, porzone competenti ed 
idonee ad esercitaro questo difficile ufficio. 

Le consesuenze sarebbero o di avere santonze 
inique v di acerescore la già epcossiva influenza 
dei sogretari comunali, i quali funzionerobbero da 
cancellieri. 

Vi è inoltre da toner conto della spesa maggio- 
re che si addosserebbo ai Comuni in un momento 
nel quale non si parla cho di economie. 

Propone un emendamento, secondo il quale, più 
Comuni contermini possono avere un solo conci. 
liatora od un solo uflicio, analogamente alla di- 
sposizione della leggo comunale rolativa ai segro- 
tari. Il limite della popolaziono potrebbe essere di 
4000 abitanti per ogni conciliatore. 

GUALA ritiens in massima accettabilo l'omon- 
damento. Impugna porò il limite di 1000 abitanti 
che priverebbe molti Comuni del conciliatore che 
hanno attualmente, ciù cho sarcbbo un regrosso, 

Non teme l'influenza dei sogretari comunali che 
non va esagerata al di là del vero. 

PAGANO, relatoro, dimostra che questa logge 
non fa che modificaro 0 migliorare istituto della 
conciliazione, non oroa una cosa nuova. 

Non snatura ma aceresco semplicemente la coi 
petenza del giudice popolare. Non credo quindi 
accettabile l'emendamento Saredo, che sarebbe una 
vera e cadicalo novità. 

CHIMIRRI prega di accettare l'art. 1 come è 
proposto. Con questa legga si accostano i giudici 
ai litiganti e si rende più facilo ed accossibile a 
tutti la giustizia più spicciola, 

L'aumento della competenza non è talo da sn 
turare l'indolo doi giudicati dei conciliatori che so- 
no generalmente lodati. 

Coll'emendamento Saredu bisognerebba soppri- 
mere 6000 conciliatori. Chi si sentirebbo questo 
coraggio ? 

Del resto con questa estensione della giustizia 
famigliare, resa dal magistrato popolare, si accor- 
da anche ai contadini, ciò che si è dato agli ope- 
rai colla loggo dei Probi-viri. 

La scelta, riservata al presidente del tribunalo, 
è garanzia della capucità @ onestà dello persone, 
chiamato a rendero giustizia, como conciliatori, 

Dopo replicho dei sen, SAREDO e AURITI, 
messo ai voti l'emendamento è respinto, 

All'art. 2 il sen. PERRARIS propone un emen- 
damento di forma, che egli ritira in seguito a 
preghiora del sen. Pagano, relatore, e del guarda 
sigilli. 

Dopo osservazioni doi sen. Guala è Sarelo, a 
proposta del ministro è deliberata la sospensiva 
sugli art, 3 e 4, rinviandola per esame all’ ufiicio 
centrale. 

Gli art. 5 e 6 sono approvati dopo osservazioni 
dei son. Forraris ed altri, 

CHIMIRRI comunica che il Consiglio dei 
nistri, in omaggio ai servizi resi dal gen. Pianell 
alla patria, ba deliberato che i funorali si facciano 
& spese dello Stato, 

La seduta termina a oro 6; 


db 
GIUSEPPE PIANELL 


II corpo d'armata, cui era affidato il compito 
di occupare la linea di alturs che si distende tra 
Sona e Santa Giustina, lasciandg sulla destra del 
Mincio la divisione Ilamell ®), con incarico 
di guardare Peschiera, doveva dirigere la divisio- 
ne Cerale (1.8) sopra Castelnuovo, la divisione 
Sirtori (5.3) a Santa Giustina e la divisione Bri- 
gnone (3. So 

La 1.a divisione, invece di seguire l'itinerario 
prescrittole, si preoccupò del pericolo di trovarsi 
sotto il tiro del forte Monte Croce di Peschiera e 
pre'eri di scendere :l Mincio fino a Valeggio in 
una sola colonna e di là prendere la grande stra. 
da di Castelnuovo. 

Questo errore, che provocò perdita di tempo per 
l'ingombro di truppe @ cariaggi a Valeggio, ove 
erano contemporaneamente affluite le truppe della 
5.a divisione destinata a inarciare per Fornelli su 
Santa Giustina, lasciò scoperta la sinistra del cor- 
po d'armata, sicchè la 5.a divisione si trovò im- 
pegnata con il nemico presso Oliosi prima del 
tempo previsto e senza essere appoggiuta nè a 
sinistra nè a destra, 

Aggiungasi che, l' avanguardia della divisione 


fendo sbagliato strada, il generale Sirtori si tro- 
vò alla cascina Pernosa, fronteggiato dal nemico, 
quando non se lo aspettava; di guisa che le di 
8posizioni date per lo spiegamento delle truppe e 
per il combattimento non potevano non riuseire 
momentaneamente confuse e disordinate. 

Intanto anche la 1.a divisione, continuando ad 
avanzarsi, non protetta da alcuna avanguardia, 
essendosi ripiegata verso destra la colonna Willa. 
bermosa, della 5.a divisione che per errore ne a- 
veva fatto le veci per un primo tratto della mar- 
cia, si trovò improvvisamente a contatto con il 
nemico, che occupava le alture a sinistra di Sa- 
lionze. 

Lo attaccò con la brigata Pisa. 

Non, seguiremo nelle sue varie fasi il combatti» 
mento che, durante otto ore, con fortuna varia dap- 
prima, a noi contraria di poi, si svolse dinnanzi 
a Salionze ed Oliosi tra le truppo della 1.a divi- 
sione, rinforzata plù tardi da quelle della riserva 
guidate in persona dal generale Durando, coman- 
dante il corpo d'armata. 

Basti il dire quì, che la posizione delle truppe 
italiane, sposate e quasi prive di munizioni ap- 
pariva sì grave, che la difesa ben presto sarebbe 
stata Impossibife quando vi giunse inaspettato soc» 
corso di truppe fresche della 2.a divisior 

Il generalo tlmmelI, malgrado il preciso ordi- 
ne di guardare gli sbocchi di Peschiera, sulla de- 
stra del Mincio, donde una sortita del nemico era 
possibile, quando per l’affluire di sbandati e di 
carri della 1.a divisione al ponte di Monzambano 
fu fatto certo della pericolosa situazione, nella qua- 
le si trovavano le.truppo impegnate al di là del 
Mincio, riuni rapidamente le forze disponibili del- 
la sua divisione al ponte e, passato il Mincio con 
due battaglioni del 5° reg:rimento (col. Pasi) e duo 
sezioni di artiglieria, si avviò attraverso ai campi 
in direzione della Brentina, ove giunto, fatti de- 
porre gli zaini, arringò le truppe, rammentando 
quali doveri imponessero alla brigata Aosta quei 
segni d'onore, ond' erano fregiate le sue bandie= 
re; gloriosi ricordi di Mortara, Novara e S, Mar= 
tino e lo lanciò sulle alture del Monte. Sabbione 
tentando di collegarsi con il Monte Magrino, sul 
quale la riserva con gli avanzi della 1.a divisione 
tenevano testa al nemico, 

Questi rivo!se allora le offeso contro di lui © 
tentò separario dal ponte, ma bersagliato dall'ar- 
tiglicria e caricato da due squadroni guide è re- 
spinto e ggominato, 

Il generale $immell allora fa avanzare i suoi 
battaglioni, raccoglie più centinaia di prigionia 
ordina ul: brigata Siena, che con rapida marcia 
era-accorsa da Pozzolengo e Monzambano, di 
passare il Mincio ed accenna ad un ritorno of- 
fensivo, 

La stanchezza delle truppe gli impedisce una 
vigorosa offensiva, ma nondimeno egli mantiene 
saldamente fino allo 7 di sera la sua minaccioss 
posizione, che si risolve ad abbandonare, soltanto 
quando vide assicurata la ritirata su Valeggio degli 
avanzi della 1.a e della 6.a divisione © quando Îa 
sua presenza sulla sinistra del Mincio non avea 
più scopo e poteva diventare pericolosa, 


In quel giorno il generale Plamell scrisse a 
lettere d'oro il proprio nome nella storia. dello 
guerre sostenute dall'Italia per la sua indipen- 
denza nazionale e conquistò. quell’alta repatazio. 
ne militare, che lo accompagnò durante tutta la 
sua carriera e che faceva guardare il paese 0 
Lui con la fiducia che, avvenendo una guerra, sn- 
rebbe stato l'abilo, l'intelligente ed il prode con- 
dottiero dei suoi eserciti. 

Per la sua brillante condotta nella giornata di 
Custoza, il generale diamell fu decorato della Cro- 
ce di Grande ufficiale dell'Ordine militare di Sa- 
voia @, nel riordinamento dell'esercito, che ne se- 
guì, fu nominato comandante di corpo d’armata. 

Esco l’uomo, che l'Italin ha perduto e che lIta- 
lia piange, mescendo le sue alle lagrime dell'eser- 
cito, che con la morte del gen. Plamell vede 
sparire una delle sue più belle e delle sue più 
grandi figure di soldato e di generale, 


X 


Giuseppe Planell, nato nel 1818 a Paler- 
mo, ma di casato napoletano, appartenne all’eser- 
cito delle due Sicilie, nel quale raggiunso il gra- 
do di Maresciallo d' cainpo, fino al 4 sectembre 1860. 

Ministro della guerra, nel Ministero costituzio- 
nale di Francesco II, il IPfamell servì lealmente 
il suo Sovrano fino a tanto che la difesa parve 
possibile. Il giorno, nel quale si persuase che il 
movimento garibaldino non era movimento di un 
partito, ma movimentodi una nazione, che voleva 
conquistare l'indipendenza e la libertà, Plamell 
si ricordò di' essere italiano. Dissuase il re Fran- 
cosco dal protrarre-una inutil lotta; non ascol- 
tato, egli volontariamente abbandonò un servizio 
che metteva in urto i suoi sentimenti di patriota 
con i suoi doveri di soldato, 

Ammesso nell'eserzito nazionale dopo la procla- 
mazione del Regno d'Italia, egli ne guadagnò 
presto l'affetto e Îa stima e ne divenne poscia una 
dello sue giurie più pure e delle sue speranze più 
salde, 

Dopo avere succ ssivamente comandate, nel pe- 
riodo dal 1851 al 1566, le divisioni di Forlì, di Ales. 
sandria, di Genova e di Torino, dal 1869 in poi 
tenne il comando del corpo d'armata di Verona, 
e la cittadinanza veronese lo amava come si ama 
un figlio prediletto. 

Giuseppe Pianell era decorato della me- 
daglia mauriziana pel merito militare di dieci lu- 
stri e del Collare dell'Ordine supremo della San- 
tissima Annunziata. 


Deputato al Parlamento nazionale durante la 
X Legisintura, mandato alla Camera del IT Colle» 
gio di Napoli, il generalo Plamell fu chiamato 
nel 1871 nel Senafo del Regno, ove è vita anto»; 
ta Peco dei suoi discorsi durante la recente discus. 
sione della legge sull'avanzamento nell'esercito, 

Ro e Parlameato, paese ed esercito mandano 
un estremo vale alla memoria dell’ illustre Uomo 
£ spargono firi 0 lacrime sulla sua venerata tombe. _ 


X 


(8) Verona, 6. — Giungono numerosi die 
spacci di condoglianza per la morte del Generalé 
Pianell. 

Si annunzia che il Ministro della guerra ono- 
revole Pelloux, assisterà ai funerali. 

(8) Verona, 6. — Agli stabilimenti pubblici 
sventolano le bandiere abbrunato per la morte 
del generale Pianell. 

I funerali del generale Pianell sono definitiva: |. è. 
mente fissati per sabato alle 4 pom. V'interwere “ 
ranno i comandanti dei corpi d'armata di Torino 
Alessandria, Milano, Piacenza, Bologna od An 
cona. 

Stamane, nella camera del defanto, fu celebrata 
una Messa funebre, presente tutta la famigli 

l’omani, la salma sarà esposta al pubblico nella 
Camera ardente. 

Sono giunti numerosi telegrammi ‘del Ro, dei 
Principi Reali © da molti personaggi italiani @ 
stranieri, 


Prc iii. 4 
La Dova 1egge sulle banche 


Diamo in seconda pagina il testo del nuovo 
progetto sulle banche presentato dal Ministro 
del’ Tesoro, riservandori di‘esaminarlo colla 
ponderazione che richiede l'importante e com 
plesso problema. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE . 


Ml Consiglio superiore del LL. PP. 
ha dato parere favorovole sui seguenti affa 

Domanda Baselli per costruzione di una bocca 
di prosa d’acqua dal subdiramatoro di Pavia. 

Collaudo dei lavori eseguiti dall’ Impresa Lan- 
zara per costruzione del tronco Basento-Uastel- 
mezzano nella strada provinciale N, 6 (Potenza). 

Id. id, dall'impresa Lo Prinzi per consolidamento 
della frana Salice, lungo il 9° tronco della strada 
nazionalo N. 71 (Messina). 


Arti DEL Governo 


Magistratura. — Corti d'appello. -- Ratti 
comm. Cosimo, primo presidente’ della Corte d'up- 
pello di Parma, è collocato a riposo, a sua do 
manda, e nominato Grande Ufficiale Mauriziano. 

Tribunali. — Segro Alberto, giudico in aspot 
tativa, è richiamato in servizio a Caltanissetta. 

— Sono trasferti i giudici 

Damin Luigi da Rovigo a Vicenza — Bregan 
zano Ottaviano, da Caltanissetta a Sondrio — "La 
covara Gaetano da Pistoia a Lecco — Mariani Carl 
da Reggio Emilia a Pistoia. 

Bolgheroni Domenico, sost. proc. a Lodi, è no 
minato giudice ivi. 

Preture — Sono trasforti i pretori: Nicolore A. 
medoo da Ciminna a Burgio — Zambrano Call 
da Scordia a Terranova di Sicilie iglinccio Gi 
vanni da Gallina a Cropani — Floridia Giovanni 
da Ramacca a Scicli — Di Martino Giovanni de 
Marigliano a Eboli — De Angelis Giuseppe da E 
boli a Baronissi — Cocchia Enrico da Baronissk 
a Buecino — De la Ville Ernesto da Buccino a 
Pomigliano d'Arco — Azzinari Gaotano da Cam: 
pagna a Marigliino — Lioguiti Carmino da Vol 
turara Irpina a Campagna — Argonti Diamante 
da Ottone a Prazzo — Cassio Latino da Settimo 
Vittono a Lama dei Peligni — Ficai Veltroni Giu- 
seppo da Mottola a Galotta — Caruso Alessandro 
da 8, Sosti a Montalto Uffugo. 

— Rizzoni Giuseppe, pretore a Prazzo, collo, 
în aspettativa per motivi di salute. 

Boredi Luigi, pretore in disponibilità è destina 
to a Settimo Vittone. 

Podrecca Guido, pretore in aupottativa, è richia. 
mato in servizio a Edolo. o 

— Sono nominati vice pretori : Berlingiòri Car- 
lo a Cotrone e Burdo Lui 


Un’ esplosione in Russia 


(8) Pietroburgo, 6 -- (Ufficiale) L'esplo- 
sione di ierlaltro avvenne nella sezione della fab- 
brica di polvere nella quale si manipolava la pi 
rossilina umida. 

Quattrocento pud di pirossilina & l'intera sezio- 
ne rimasero distrutti. Nove operai perirono mise- 
ramenie ed i loro corpi furono trovati a brani. 

Due case vicine furono grandemente danneg- 
giate; in esse vi furono cinque feriti grarementa 
€ 22 leggermente. > 

L'esplosione lanciò in aria una colonna colos- 
sale di fumo e grande quantità di macerie. 

Il panico fu enorme. 
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APPENDICE 6 


IN SECONDE NOZZE 


di E. MARLITT 


— La mamma è molto precipitosa nei suoi giu- 
dizii, diceva Liana amaramente, mentre sentiva 
allontanare sempre Mainan e la contessa. Ella non 
ai perita di penetrare col suo sguardo nel mio ani- 
mo, mentre noi siamo sempro stati abbandonati 
alle cure di estranei. 

Perchè piangi dunque, Ulrica? Noi non pos- 

mo lanciare laggiù nessuna pietra contro quel 
<freddo egoista, Ho forse interrogato il mio cuore, 
quando ho posto la mia mano nella sun? To ho 

detto sì per timore della mamma. 

— E' per l'amor mio e di Magnus — soggiun- 
#0 Ulrica, — Noi abbiamo fatto ogni sforzo per 
convincerti ; volevamo salvarti dall'inferno della 
«nostra casa, non dubitando un solo istante che tu 
dovessi essere rallegrata da un ricambio di amore, 
«n qualunque luogo tu potessi andare. E invece 
j9gni affetto è a te negato sistematicamente e sen= 
Ba speranza. te, così giovane. 

— Così giorane ? Ulrica, nelgprossimo mese, io 
{sompirò il mio ventunesimo anno; noi abbiamo 
raversato insieme molte vicissitudini amare e do- 

«dorotei e) sebbene io non sia la fancinila cosi pio- 
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ghevole ed esperta delle vicende della vita, come 
la mamma mi ha voluto raffigurare... tu devi 
tuttavia lasciarmi andare con Mainau senza alcu- 
na apprensione. 

« Io non voglio il suo amore, e sono abbastan- 
za orgogliosa da poter eliminare per sempre dal 
suo animo ogni dubbio su questo proposito. Gli 
attestati del mio istituto di educazione relativa- 
mente ai progressi negli studi mi possono inspi- 
rare sufficiente coraggio. La baronessa Maiuau fa 
oggi il suo ingresso a Schòuwerth; ma in fatto è 
soltanto la istitutrico del piccolo Leone che colà 
si reca, Ivi posso ancora trovarmi in un àmbito 
nel quale mi sia dato di svolgere la mia attività 
con piena alterezza, © forse mi si dischiude anche 
la via per promuovere qualche cosa di veramente 
proficuo. Io non aspiro ad altro di meglio nella 
mia vita... Lascia ora che prenda da te congedo, 
Ulrica ; tu devi restare qui presso il babbo, mon- 
tre io abbandono la casa diletta de’ mici antenati. 

Ella abbracciò ripetutamente © con impetuoso 
affetto la sorella; poscia s'involò rapidamente sen- 
sa volgere indietro nemmeno una volta lo sguar- 
doy correndo fino all'altra estremità della gall 
per recarsi nella camera di sun madre. Vi era 
Magnus che guardava dalla finestra la carrozza 
già ferma davanti alla grande scalinata del ve- 
stibolo; la contessa Trachenberg giungeva appuuto 
in quell'istante, traversando il cortile, accompa- 
gnata dai tre signori, coi quali era prima nel giar- 
dino, 

Per buona sorte ella non potè vedere, come suo 


figlio, il fannullone, l'uomo senza alcuna energia, 
teneva abbracciaia la sorella, piangendo amara- 
mente; poichè altrimenti ella si sarebbe imbizzita, 
vedendo questo distacco straziante, così poco con- 
forme alla convenienza e al decoro, 

Liana, tenendo il velo calato intieramente sul 
volto, discese la scalinata con passo spedito. 

— Vattene con Dio, © ti accompagni la mia be- 
nedizione, cara figlia ! — disso la contessa in at- 
teggiamento teatrale e tenne sospesa un istante la. 
mano sul capo della figlia: poscia. alzato il velo, 
toccò con fredde labbra la bianca fronte della gio- 
vane sposa, 

Pochi minuti.dopo, la carrozza era avviata sulla 
strada che conduceva alla prossima stazione della 
ferrovia, . 


Cartroro V. 


Dopo quattr'ore i viaggiatori discesero alla sta- 
zione della ferrovia nella metropoli. Qui si effac- 
ciò tosto la nuova vita, in tutto il suo splendore, 
alla giovane sposa. 

La carrozza che l'aspettativa per condurla a 
Schòuwerth, distante circa un’ora, non pote 
meno di destare l'ammirazione per tatta la ina- 
gnificenza di cui rifulgora. 

Il semplice abito «di viaggio, insozzato dalla 
polvere, della. giovane sposa, che in silenzio e 
tranquillamente si adagiava in un angolo della 
carrozza, afieggisva quasi il vestito della. figlia 
di un‘cerbonarò, che un principe di qualche rao- 


conio fantastico, preso d'amore, avesse raccolto 
nei bosco nativo per-condurla. nel suo castello. 

Mentre il signor di Rîdiger si accomodava pres- 
so a Liana, il barone salito a cassetta aveva im- 
pugnato le redini, 

Egli lasciava altera trasparire una certa non: 
curanza;-ma la muta dei cavalli da Ini dominata, 
percorreva a furia l'ampia © liscia strada che tra 
versava una parte del parco. Poco lungi sciatil 
lava il laghetto, e sopra il piccolo villaggio dei 
pescatori svolazzava un piccolo stuolo di colombi, 
biancheggianti cone nere; ma intorno intorno 
era tutto silenzio © solitudine. 

La strada ad un tratto e'internava nel bosco 
tra fronzuti alberi giganteschi che, assiepati da 
una parte e dall'altra, sembravano concedere uno 
spazio libero, quasi loro malgrado, 

Di repente, a cinquanta passi di distanza, sbucò 
dall'interno del bosco in mezzo alla via una ca- 
valcatrice, che quasi sembrava volesse aspettare 


la carrozza sopravvegnente a precipizio. 

— Mainau, la duchessa ! — sclamò il signor di 
Riidiger, trasalendo sbigottito ; ma già la magni- 
fica muta di cavalli, obbedendo ad un cenno di 
rallentamento avuto dal suo guidatore, tramutava 
il furioso galoppo in un passo misurato. 

Un'altra signora, sbucando dal .bosco, seguiva 
la duchessa; esso si avvicinavano sempte più. 
Quasi raffigurasse l'angelo della morte che per: 
corre il campo di battaglia, questa principessa ca- 
Valcairice si avanzava col lungo abitonero on- 
deggianie, 0 collé densa massa di neri sapelli zie 


cadenti sul collo e così pesante che non poteva 
essere agitata dal vento; il volto bellissimo, era 
pallido come quello di uno spettro, e in quelli. 
stante non lo appariva sulle labbra il più legge 
ro colorito, 

— Buon viaggio, barone Mainau! ella esclamò, 
muovendo alteramente la mano, in atto di salu- 
to, verso di lui, che s'inchinava profondamente, 
Qualo inflessione di scherno vibrava in quelle 
voce muliebre; profonda e sonora, che trascinan= 
do lentamente le parole, le accentuava În un mo» 
do speciale !.. Sia per un moto da lei fatto inav= 
vertitamente, sia perchè il bello ed ardente de- 
striero da essa cavalcato si fosso ad un tratto a- 
dombrato, improvvisamente ella si trovò con un 
rapido balzo, quasi rasente lo sportello della car 
rozza che lentamente si avanzava. 

— Rimanga seduto, signor di Ridiger! — ella 
gli disse benignamente senza riguardo, nell'atto 
che ai accingeva ad alsarsi; i suoi occhi sfavillaati 
gi studiavano, piuttosto, con un'ansiosa inquietu- 
dine, di penetrare traverso il velo che riouopriva 
interamente il volto della giovane sposa sbigot: 
tita; ma quasi subito le due cavaleatrici si disco: 
stavano, e galoppando i due cavalli. strettament( 
da presso, la snella dama di corto potò. piogarf 
verso la sua slgnora: per dirle: 

— Quella piecola suora grigia, Altezza, ha pre 
pria taita la testa rossa dei Trachenbérg. 


Progetto di legge 


sulle Banche 


TITOLO I — Disposizioni generali. 
ione dei biglietti pagabili a vi- 
ata, al portatore, e le funsioni degli istituti auto- 
rixzati a ialo emissione, son: regolate dalla presente 
luggo. 

2: Il Governo per decreto reale, promosso dal 
ministro d'agricoltura, industria 6 commerciu d'ao- 
cordo col ministro di tesuro, potrà concedere ai 
sei istituti di omissione osistenti, che si conforme. 
ranno a questa leggo, la facoltà di emettase biglietti 
per un periodo di quindici anni. 

3. La facoltà di emettere biglietti potrà essere 
concessa a ciascuno degli istituti sccennati nell'ar- 
ticolo 2 per un ammontare eguale a quello deter- 
minato in esecuzione della leggo 30 giugno 1891, 
n. 314 (serio 8.a), cioè per 
la Banca Nazionale nel Regno 
il Banco di Napoli 
la Banca Nazionale Toscana » 
la Banca Romana » 
il Banco di Sicilia » 
la Banca Toscana di Credito 


oltre l'ammontare della circolazione per conto del 
Tesoro, a tenore dell'art. 2. 

4. Se duo o più degli istituti di emissione costi- 
tuiti per azioni si fondessero tra loro, la circolazione 
spettanto a ciascuno di essi, ai termini doll' arti 

3 della presento legge, potrà e 

ituto cho conserverà la propriu esistenza, pur- 
chè il nuovo capitale di questo eguagli l'ammontare 
dei capitali appartonenti agli istituti fusi insieme, 
La fusione non potrò aver effetto senza la provi 
approvazione del Governo e del Parlamento. 

5. Il valore totale dei biglietti in circolazione 
deve essero rappresentato per non meno di 40 per 
cento da riserva metallica a norma dell'articolo se- 
guente, 

Il governo potrà, dopo sei anni, prescrivere agli 
istituti un aumento della riserva metallica fino al 
massimo del 45 per cento, secondo le circostanze, 
con decreto reale promosso dal ministro di agri. 
coltura industria e commercio, d'accordo con quel- 
lo del tesoro, udito il consiglio del Consorzio de- 
gli istitati. 

F' poi sempre în facoltà degli istituti di emot- 
tere biglietti, oltre all'ammontare indicato all’ ar- 
ticolo $, purchè l'eccedenza sia intoramente coper- 
ta da riserva metallica. 

6. La riserva, indicata nell'articolo precedento, 
dovrà essero costituita da moneto o da verghe d'o. 
ro, da monete d' argento aventi corso lezalo nel 
Regno, in parte anche da fondi disponibili presso 
istituti di credito e banchieri primari esteri e da 
cambiali sull’estero munite di tro 0 più firso, dol- 
le quali una almeno di banchieri di prin ordine, 
pagabili in oro, © da titoli amessi o garantiti dal: 
lo Stato in pacsi cou circolazionn monetaria mé- 
tallica. 

Con decreto realo verrà determinata la compo- 
sizione della riserva bancaria, sarunno stabilite le 
garanzie che devono presentaro e la proporzione 
che in essa debbono avere lo cambiali o i valori 
esteri relativamente alla riserva effottiva in mo- 
neto 0 verghe metalliche. Questa proporzione non 
potrà mai essere superiore al quinto della riserva 
totale. 

7. Il tesopo dello Stato 0 i portatori doi bigliet- 
ti, in caso di liquidazione volontaria o forzata del- 
l'istituto che li ha emessi, avranno diritto di pre- 
lazione sulla risersa metallica determinata dagli 
rticoli precedenti e su tutto lo proprietà immo- 
biliari dell'istituto liquidato, a 

8. Gli istituti di emissione possono fare soltan- 
to le operazioni attive seguenti: 

1. Sconto a noù più di quattro mesi 
di cambiali munito di duo © più firmo no- 
toriamente solvibili; 
di buoni del tesoro; 3 
di note di pegno emesse dalle società doi 
magazzini gonerali legalmente costituito ; 
di cedole di titoli sul pegno doi quali l'isti- 
tato può fare anticipazioni. 
2° Anticipazioni a non più di quattro mesi: 
sopra titoli del debito pubblico dello Stato; 
sopra titoli emessi dallo provincie e dai co- 
muni ; 
sopra titoli delle Sccistà private, doi quali 
lo Stato abbia garantito l'intorcsso, tantq diretta- 
mente, quanto per mezzo di sovvenzioni, vincolate 
espressamento al pagamento degli iuteressi dei ti- 
toli medesimi; 
sopra cartello degli istituti di credito fon- 
diario; 


L. 600,000,000 


li esteri emessi o garantiti dallo 
in oro. 

Tutti questi titoli non potranno ossore valutati 
per più di quattro quinti del rispettivo valore di 
Borsa. purchè questo non ecceda il valore nominale. 

Entrano nella stessa categoria anche le npora- 
zioni di anticipazione: 

sopra valute d’ oro e di argento, tanto na- 
zionali quanto estere e sopra verghe d'oro al cor- 
to del mercato ; 

sopra sete greggio e lavorato in organzini 
0 in trame e sopra verghe di argento valutate 
non oltre i dve terzi del rispettivo valore com- 
merciale 

sopra fedi di deposito dei magazzini gene- 
rali, legalmente costituiti, sui depositi di spirito a 
norma dello disposizioni che regolano le imposte 
di fabbricazione, o sopra ordini in derrata o in 
solfi, per non più di metà del valoro della merco 
a cui sì riferiscono, 

8° Compera a contanti per proprio conto di 

cambiali sull’estero, munite di due o più firme no- 
toriamente solvibili, aventi causa commerciale, a 
scadenza non maggiore di tre mesi, pagabili ‘in 
oro; © vendita di assegni tratti dagli istituti di 
emissione su banche estere, presso lo quali essi 
abbiano somme disponibili. 

Oltre di ciò gli istituti potranno impiegare la 
massa di rispetto © una somma pari alla quinta 
parto del capitalo versato o patrimonio posseduto, 
in acquisto di titoli e valori, sui quali sono auto 
rizzati a fare anticipazioni e in acquisto di beni 
immobili, purchè questi debbano servire esclusiva- 
mente a uso degli istituti medosimi. 

Potranno inoltre assumere l'esercizio delle rice- 
vitorie provinciali delle imposte dirette. 

9. Gli Istituti di emissione non possono fare lo 
operazioni seguenti 


1° risconto del portafoglio, eccetto per cambiali 
aventi non più di venti giorni di scadenza o per 
cambiali sull'estero ; 

2° accettazione allo scoperto di cambiali; 

8° assunzione în tutto 0 in parte di emi 
o prestiti di governi esteri 

4° assunzione di emissioni o di prestiti di cor- 
pi ed enti morali, di società o di privati individui, 
senza autorizzazione del governo, e ad ogni modo 
col divieto assoluto di parteciparvi ; 

5° prestazione di garanzie di qualunque specie; 

6° anticipazioni sopra mercì o titoli, diversi 
da quelli indicati ai numeri 2 e 3 dell'articolo pre- 
cedente j 

© sconti, conti correnti @ operazioni di cre- 
dito in genore garantiti da ipoteche ; 

8° partecipazione a imprese agrarie, commer- 
ciali 0 industriali. 

1 titoli, valori e mobili che sono per natura 
versi da quelli, mentovati ai numeri 2 e 3 dell'ar- 
ticolo precedere, pervenuti a un istituto in ese- 
cuzione di un suo credito, dovranno essera liqui- 
dati entro due anni. Gli istituti possono accettare 


è infrutifro, è secilice richieste, son. pretvviso 
è a termino fisso. 

TI debito dorivante agli istituti per tal titoli, 
socettuati i dopositi a termine, dovrà essere coper: 
to, per una somma pari almeno al 40 per cento 
- suo foaniare, da Fota metallica. 

i pagherò, vaglia cambiari, assegni bancari 
fedi di credito pagabili » vista in sutto lo fligi 
di cinocuniobitato, dovzuano essere nominativi è 

buo, der? pom 
200 potrazzo emersi per somme infrire è Li 

Tattaria potranno sasere emessi titoli per una 

Settima, laforiore & lire 600 ma non inferiore ole 


re 100, purchè nominativi o pagabili a un deter 
minato ufficio dell'istituto emittente, oltre a quello 
da cai furono fatti. 

L'ammontare dei conti correnti fruttiferi non 
potrà essore maggiore dell'ammontare del capitale 
versato o del patrimonio possedato; e la misuga 
dell’interasso che l'istituto pagherà su di essi non 
potrà in nessun caso superare il terso della ra- 
gione dello sconto. 

11, I biglietti di banca saranno fabbricati a cura 
del Consorzio fra gli jstituti di emissione. 

Il tipo dei biglietti dovrà essere eguale per 
tutti gli istituti; però i bigliotti porteranno il no- 
me e lo firme dell'istituto emittente. 

12. I bigliotti avranno il valore di L. 50, ,100, 
500 e 1000. 

I diversi valori dei biglietti dovranno «ssero di- 
stinti l'uno dall'altro nel tipo, nel cotore e nella 
dimensione della carta. 

La forina dei biglietti, la ripartiziono di essi per 
valore e la suddivisione dei biglietti in serie e in 
numeri saranno stabilite con decreto renlo 0 de- 
soritte in esso vsattumonte. 

13. Gli istituti di emissione devono ricovero i 
biglietti propri in pagamento, al pari, o cambiarli 
a vista, al portatore, con moneta metallica avento 
corso legale nol Reguo, e, ovo il portatore vi con- 
senta, con verghe metalliche 0 con ofîetti pagabili 


oghi dove non esisto la soda principale 
dell'istituto, presentandosi richiesto di cambio ri- 
lovanti, che superino la riscrva ordinaria di cassa, 
l'istituto avrà facoltà di rilasciare, invece dei bi 
glietti a esso presentati, un assegno bancario a 
cinque giorni, pagabile in moneta motallica,al por 
tatore e all'ufficio da cui fa emesso, con interesso 
di cinque giorni calcolato secondo la ragione dello 
aconto dell'istituto emittente fino al massimo del 
quattro per cento. î 

14. Il portatore dei biglietti o degli assegni ban 
cari a cinque giorni, convertibili in moneta metal- 
lica, che non ne ottenga il pagamento o il cambio 
a norma dell'articolo procedente, potrà far sccer- 
tare la mancanza del pagimento e del cambio me- 
diante atto regolare di protesto. 

Al protesto (lei biglietti o degli ansegni o alla 
successiva procedura si applicano lo norme del Co- 
dice di commercio. 

15. Ciascun istituto è obbligato a ricevere nei 
pagamenti i bigliutti degli altri istituti anche nello 
operazioni facoltative, 

16. I biglietti dell'istituto che non adempia pun- 
tualmente al cambio, al ritiro e rimborso di essi 
nei luoghi e modi prescritti, possono essere rifiu- 
tati dalle casse del tesoro. 

17. 1 biglietti logori o deteriorati, i quali rion 
trano nelle casse degli istituti, non possono ess:re 
rimessi in circolazione. 

Gli istituti devono rimborsare integralmente i 
biglietti logori o deteriorati, purchi il possessore 
presenti una parte del biglietto cho equivalga a più 
della metà dell'intero, dia sicurezza di autenticità 
© contenga l'indicazione della serie e del numero, 

18. I biglietti di un istituto posti fuori di circo- 
lazione dovranno essere rimborsati dall'istituto mo- 
desimo durante il periodo di trent'anni dal giorno 
nel quale cessarono di aver corso. 

19. Gli istituti di emissione dovranno prelovaro 
dagli utili annuali una somma destinata a così 
tuire gradatamento una massa di rispetto, finchè 
questa raggiunge il quinto del capitale versato. 

Ciascun prelevamento dovrà essere ragguagliato 
almeno al decimo degli utili, dedotte tutte lo spose 
fisse, quelle di ammortamento dello passività e gli 
interessi al cinque per cento sulle azioni. 

20. Le sofferenze dell’esercizio in corso devono 
passare a perdito e i ricuperi devono essere cal- 
calati a benefizio del bilancio di quell’anno nel 
quale sono în tutto o in parte riscossi. 

Trattandosi di casi straordinari, uei quali le sof 
feronze assumono proporzioni considerevoli e sono 
pure fornite di sufficienti garanzie, il Governo, esa- 
minato il portafoglio degli istituti, potrà con deli- 
berazione presa dal ministro d’agricoltura, indu- 
stria 6 commercio, d'accordo col ministro del te- 
soro, derogare alle disposizioni di questo articolo 
nei modi e termini che reputerà più opportuni. Di 
questa deroga il Governo darà couto al Parl: 
mento nella relazione annuale del controllore della 
circolazione, 

21. Gli istituti di emissione hanno facoltà di fon- 
dare sedi e succursali colle attribuzioni e colle 
‘norme che saranno determinate nei rispottivi statuti. 

Hanno pure facoltà di istituire agenzie di sconti 
e di anticipazioni, di avere corrispondenti o rap- 
presentanti. 

Previa autorizzazione dol Governo, gli istituti 
potranno concorrera nella istituzione di casse coi 
terossate di sconto, di sodalizi cooperativi e di 
credito agrario per una somma non eccedente il 
quarto del capitalo di ogni singola cassa, e per 
tutte le casse da ciascuno di essi sovvenzionate 
per somma non eccedente il decimo del proprio 
capitale. 


22. Gli istituti sono soggetti a una tassa ordi- 
naria annuale, a favore dello Stato, stabilita in 
ragione di lire una e contesimi quarantaquattro 
nel primo anno di applicazione della presente leg- 
go, di lire una e contesimi vonti nei cinque anni 
suscessivi, e di lire una negli altri anni, per ogni 
cento lire del valore totale dei biglietti in circo- 
lazione non coperto da riserva metallica, 

La somma annuale del contributo deve commi- 
surarsi all'ammontare medio della circolazione di 
ciascun anto, calcolato sulle situazioni decadati, 
pubblicato dagli istituti ai termini del regolamento. 

Sulla circolazione totalo effettiva dei pagherò o 
vaglia cambiari; fedi di crodito, mandati, assegni 
e altri titoli pagabili a vista, detratto l'ammonta- 
ro della rispettiva riserva metallica, prescritta dal- 
l'art. 10, gli istituti devono corrispondere allo Stato 
la tassa di nn quarto per cento l'anno. 

28. Gli istituti pagheranno allo Stato una tassa 
straordinaria, corrispondente alla rispettiva ragio- 
na dello sconto per la circolazione dei biglietti e 
altri titoli a vista eccedento i limiti fissati da que 
sta logge. 

L'accertamento e la riscossione della tassa straor- 
dinaria si faranno nello stesso modo e con le stesse 
forme, che si adoperano per la tassa ordinaria di 
circolazione. 

24. Gli istituti di emissione sono obbligati a fare 
anticipazioni al tesoro dello Stato, dietro sua ri- 
chiesta, fino all'ammontare di liro 171,688,152, 
compreso lo liro 68,138,152.24, assegnate in paga” 
mento alla cessata Regia cointerassata dei tabac- 
chi, all’interesse lordo del 2,50 per cento all'anno. 
La ripartizione fra i singoli. Istituti di questa 
somma sarà fatta in proporzjone del capitale o pa- 
trimonio rispettivo. I biglietti che gli Iutituti avran- 
no in circolazione per effetto delle dette anticipa- 
zioni, fino al massimo di lire 171,683,152. non sa- 
ranno compresi nei limiti fissati all'emissione dal- 
Vart, 8, ma costituiranno una circolazione a parte, 
la quale dovrà essere ugualmente coperta da una 
riserva metallica in conformità all’art, 5. 

Questa emissione speciale, fatta per le anticipa 
zioni allo Stato, andrà soggetta alla tassa di cir- 
colazione dell'uno per cento. 

25. Il tesoro dello Stato, ha facoltà di deposita. 
ro qualsiasi somma presso lo sedi e succursali di 
ciascun Istituto e di chiederne il pagamento totale 
0 ripartito da qualunque altra sede o succursale o 
da più di esso, 

26. I sei Istituti autoriszati all'emissiono sono 
costituiti in Consorzio si fini determinati dalla 
presenta legge. 

27. Il Consorzio non implica la solidarietà degli 
istituti di emissione fra loro, nò verso i terzi; per 
modo che ogni istituto risponde soltanto per la 
propria circolazione @ per i propri impegni. Il Con- 
sorzio ha, di fronte al Governo, la responsabilità 
dei servisii di tesoreria © di debito. pubblico che 
gli fossero affidati a tenore dell'art, 29. 


6) alle norme aho ciascun istituto deve csser- 
gare per I sacettazione 1 Beati resiroco © lo 
spendimento dei biglietti dagli altri istituti; 

allo modificazioni dell regione dello ‘sconto, 
salva la derisiono del Governo nei casi di dissenso 
fra gli istituti; <> 


6) all’amministrazione dello stanze di compen- 
sozione ; 

2 tutte le altro materie deforite all’ esamo 
dellò stesso Consorzio dalla presento legge, dal ro- 
golamento 0 dal Governo. 

29. Il Consorzio, a richiesta dol Governo, aisu- 
merà il servizio di tesoreria © del debito pubblico 
© compirà le altro operazioni, delle quali fosse in- 
caricato nell’ interesse dello Stato. 

Una logge ‘spocialo regolerà questa materia. 

80. Il Consòrzio è rappresentato da un Consiglio 
speciale sedute in Roma, composto dei direttori 
generali degli istituti; no avrà la presidenza il di- 
rettore generalo della banca nazionale nel Regno 
0 la vice-presidonza il direttoro generale del banco 
di Napoli, 

Potranno intervenire allo seduto del Consiglio 
speciale del Consorzio, oltre aì miuistri di agricol- 
tura, industria © commercio o dol tesoro, il diret. 
tore generale del tesoro e un ufficiale superiore del 
ministero di agricoltura, industria o commercio. 

Il Consiglio si aduna orninariamento una volta 
al mese, e straordinariamente dietro invito del mi- 
nistro di agr., inà. e comm., o di quello del tesoro. 

81. Allo votazioni del consiglio prendano parto 
i soli rappresentanti degli istituti. 

Lo deliberazioni sono valide purchò siano pre- 
senti allo adunanze i rappresentanti di almono 
quattro istituti, raccolgano tre voti o siano san- 
zionate dal Governo. 

Le deliberazioni, dopo approvate dal governo, 
impegnano tutti gli istituti. 

82. Il Consorzio avrà un ufficio centrale, il cui 
capo sarà nominato dal consiglio. La nomina do- 
vrà ossero approvata dal Governo. 

Lo spese dell’ufticio seranno sostenute dagli i- 
atitati rappresentati nella proporzione che sarà 
fra essi concordata, 

L'ufficio provvede alla esecuzione dello dolibe- 
razioni del consiglio ed esercita le attribuzioni 
che gli fossero commesso pel servizio di tesoreria 
in conformità all'art. 29 della presento leggo. 

38, Il Governo è costantemente rappresentato 
presso l'ufficio centrale del Consorzio da un con- 
trollore della circolazione. 

34. Il controllore della circolazione è nominato 
per decreto reale sulla proposta del ministro di 
agricoltura, industria e commercio d'accordo cm 
quello del tesoro, udito il consiglio dei ministri, 
e non può essere rimosso 0 collocato & riposo, s0 
non intervenga anche il parere concorde del col- 
legio arbitrale, di cui tratta l'art. 86. 

a) invigila che la circolazione di ciascun i- 
stituto sia tenuta nei limiti fissati dalla legge 0 
dal regolamento; 

©) appone la firma ai biglietti degli istituti; 

€) ha facoltà di esaminare © ispozionare tutti 
i registri o i documenti dell'Ufficio contrale del 
Consorzio; 

d) esamina e controfirma le situazioni perio- 
diche degli istituti ; 

€) ha facoltà di eseguire ispezioni presso lo 
direzioni generali e gli uffici dipendenti degli 
tuti d'emissione, di accertare l'esistenza delle ri- 
serve metalliche e delle scorto dei biglietti ; 

f) invigila sull'andamento degli istituti e ul- 
l'osservanza delle disposizioni contenute nella pre 
sonte leggo è nel Codice di commercio, anche per 
quanto riguarda l'accertamento e la distribuzione 
degli utili; 

9g) ha facoltà di assistere sile adunanze gone: 
rali © ai consigli superiori dogli istituti, e ha ob- 
blig» di interveniro a tutto lo sedute del consigiio 
del Consorzio; 

4) ha infino tutte quelle altre attribuzioni o 
facoltà, che gli verranno conferito dai regola- 
menti. 

Esso devo rendere conto annualmanto dell 
damento del Consorzio e della. circolazione per 
mezzo di relazione nccompagnata al Parlamento 
col parere della Corte dei conti. 

La firma apposta dal controllore della circo- 
lazione sui biglietti, per l'osservanza della logge 
% dei regolamenti, noa impegna in alcun modo la re- 
sponsabilità dello Stato, 

36. Tutta le questioni che potessero sorgere fra 
gli istituti e che non venissero amichevolmente 
composte dal consiglio del Consorzio, e quelle che 
sorgessero fra il Consorzio e il controlloro. della 
circolazione sono deferite al giudizio inappellabilo 
di un collegio arbitrale composto del presidente 
del Consiglio di Stato, dol prosidento della Corte 
di Cassazione di Roma e del presidente della Corto 
dei conti. 

57. Le spese per la vigilanza e il sindacato degli 
istituti di omissiono stanno a carico di questi. 

38. Il Governo procederà all'accertamento della 
situazione di ciascun istituto non meno di una volta 
ogni biennio. 

Ove da tali ispezioni risulti perduta una parte 
del capitale versato o del patrimonio proprio degli 
istituti di emissione, riconosciuto utile per la cir- 
colazione a norma della legge 80 aprile 1974 nu- 
mero 1920 (serie 2.a), il Governo applicherà alla 
circolazione corrispondente alla parto di capitale 
perduta, la tassa straordinaria, prescritta dall’ 
ticolo 23, con decorrenza dal giorno in cui si sia 
accertata la perdita, o ordinerà all'istituto di rein- 
tograre il propri capitale entro un termino non 
maggiore di mesi sei, 

Qualora dalla ispezione, o in altro tempo qual- 
siasi, risulti che uga parto del capitale o della cir. 
colazione dell'isti@o sin impiegata contrariamente 
alle disposizioni della prosente legze, il Governo 
ordinerà all’istitato di procedere alla liquidazione 
della somma impiogata illegalmonte, entro un tem- 
po non maggiore di due anni, o applicherà su di 
essa la tassa straordinaria prescritta dall'articolo 23 
sulla circolazione eccedente. 

In ogui modo è data facoltà al Governo, quando 
risulti perduta una parte del capitale di un istitu- 
to di emissione e questo non lo reintegri effetti- 
vamente nel termine prescritto, di assegnare ad 
altri fra gli istituti di emissione esistenti o a un 
nuovo istituto di emissione la parte di circolazione 
perduta, purchè quollo che la assumo si conformi 

osizioni della presente legge. 

tati di ogni ispezione straordinaria sa- 
ranno entro quattro mesi comunicati al Parlamen- 
to insieme allo presrcizioni fatte dal Governo agli 
istituti e ai provvedimenti da esso presi. 

39. La modificazioni agli statuti delle banche per 
azioni esistenti verranno approvate con decreto 
reale, sentito il parere del Consiglio di Stai 

40, I direttori generali dogli istituti di emissione 
sono nominati con decreto reale su proposta dei 
rispettivi Consigli superiori, 

Ogni istituto avrà prosso la direzione un comi- 
tato. Il modo di composizione dei comitati sarà 
determinato dai rispettivi statuti e approvato per 
decreto realo, 

41. Se un istituto di emissione contravverrà alle 
disposizioni della presente legge, dei regolamenti 
per la esecuzione di essa e dei proprii statuti, il 
ministro di agricoltura, industria e commerci 
d'accordo con quello del tesoro dovrà, entro quin: 
dici giorni dalla notizia della avvenuta infrazione, 
richiamarlo all'osservanza di osso disposizioni, con 
invito di astenersi da ulteriori infrazioni o con in- 
giunzione di rientrare nella legalità m un termine 
non maggioro di sei mesi 

Qualora l'istituto contesti la violazione di legge, 
di regolamenti o degli statuti, la ‘quistione sarà 
deferita al giudizio insppellabile della quarta se- 
zione del Consiglio di Stato, ‘ 

Se questa riconoscerà essorvi stata violazione 
di leggo, regolamenti © statuti, © l'istituto colpo- 
vole persiata nelle infrazioni 0 non si conformi al- 
l'invito che gli fu rivolto, il ministro di agricol- 
tura, industria 0 commercio, d'accordo con quello 
del tesoro, @ previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri, chiederà al consiglio d'amministrazione la. 
revoca del dirottore. % 

Ove il consiglio d'amministrazione si rifiutasso 
di procedere a tale revoca, il direttore potrà esse- 

governo son decreto reale. 

42. In soguito a giudizio dells quarta sezione dol 
Consiglio di Stato © a deliberazione del Consiglio 
dei ministri, il ministro di agricoltura, industria e 
commercio, d'accordo con quello del tesoro, potrà 
‘promuovere per decreto reale lo scioglimento dal 
sonsiglio d'amministrazione, qualora anolle questo 
uvesse partecipato ad atti di violazione della logge, 
doi regolamenti o statuti od altri abasi che' potes- 
sero compromettere l’istitiito, 


Nel caso di scioglimento del consiglio d'ammi- 
nistrazione ne terrà lo veci un commissario regio 
sol concorso del collegio dei sindaci, i quali reste- 
ranno in carica e convocheranno entro un mose 
gli azionisti in assemblea goneralo straordinaria 
per eleggere la nuova amministrazione. 

Del nuova consiglio non potrà far parto che un 
terzo dei consiglieri cessati. 

43. Lo disposizioni degli articoli 40, 41 e 42 non 
si applicano ai banchi di Napoli o di Sioilia, ri 
spetto ai quali rimangono ferme lo disposizioni 
della leggo 23 agosto, 1890, n. 7041 (Serie 
dello statato rispettivo. 

44. Disposizioni regolamentari, approvate per de- 
creti reali promossi dal ministro di agricoltura, 
industria 6 commercip, di concerto col ministro 


| del tesoro, udito il parero del Consiglio di Stato, 


provvederanno all'esecuzione della presonte legge. 

Le disposizioni regolamentari provvederanno, fra 
l'altro, alle discipline riguardanti i bigliotti di soor- 
ta, al loro uso © alle garanzie relative, alle norme 
por la surrogazione, l' aanullamento o l' abbrucia- 
monto dei biglietti ritirati della circolazione, al 
modo uniforme di tenoro in ovidenza lo opera- 
zioni dogli istituti o di pubblicara le situazioni 
nolla Gazzetta Ufficiale, all’ ordinamento _del Con- 
sorzio fra gli istituti, allo spociali discipline ri- 
guardanti la vigilanza dello Stato e l'ufficio del 
controllore della circolaziono, alle forme di istitu- 
zione © alle attribuzioni dell agenzia di sconto e 
di anticipazione, alle discipline per il concorso de- 
gli istituti di emissiono a favoro del credito agra- 
rio 6 cooperativo. 

45. Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie 
alla presente logge. 

Eatro sei mesi dalla sua promulgazione sarà sta- 
bilito con decreto reale il giorno in cui essa en- 
trerà in vigore e il tempo utile per il cambio gra» 
duale dei ‘biglietti di vecchio ‘tipo in quelli di tipo 
nuovo. 

TITOLO IL — Disposizioni transitorie. 

46. All’ atto della nuova concessione dell’ omis- 
sione il Governo provvederà con decreto reale alla 
separazione delle gestioni contabili e finanziario di 
ciascun istituto di cmissione da quelle relativo : 

1° al credito fondiario ; 
2 al credito agrario; 

8° alla cassa di risparmio; 
4° al monte di pegno, 

Il decreto reale indicherà quale parte del patri- 
monio d'ogni istituto dovrà» considerarsi vincolata 
con privilegio a fuvoro doi creditori per lo opera 
zioni dell'emissione dei bigliettî e di quelli. perti- 
nenti a ciascana delle altra separate operazioni di 
credito fondiario, agrario, cassa di rispai 
monte di pegno, ferina l'obbligazione dell'istituto 
por tutte indistintamente lo oporazioni riguarilo a 
quella parte dei beni, che rimanesse disponibile in 
ciascuna soparata gestione, dopo saldati tutti i ere- 
ditori, che a essa si riferiscono. + 

Con lo stesso decreto la banca nazionale nel Re 
gno sarà autorizzata a computare nella massa di 
rispetto, di cui all'art. 19, il fondo da essa asse- 
gnato a garanzia del credito fondiario. 

47. Il primo esercizio della nuova concessione si 
chiuderà col 31 dicembre dello stesso anno, purchè 
abbi durata non minore di sei mesi; gli altri eser- 
cizi cominceranno col 1° gennaio e avranno termine 
al 81 dicembre, 

48. L'ammontare delle sofferenze e degli impie- 
ghi, costituenti immobilizzazioni, nella somma ac- 
certata per ciascun istituto, prima dell'applicaziona 
della presente legge, dovrà venire liquidato, al più 
tardi, entro sei anni. 

E' data peraltro facoltà agli istituti di emissione 
per azioni di computare fin d'ora le somme immo- 
bilizzate sulla massa di rispetto, per la parte ad 
essa corrispondente, © di provvedere all'immediata 
reintegrazione della parte ‘che rimane scoperta mo- 
diante richieste di versamenti agli azionisti ed emis- 
sione di nuove azioni. Le sommo che saranno liqui- 
dato andranno ad accrescero la massa di risperto, 

Gli istituti per azioni che anticiperanno nei modi 
richiesti dal Governo la liquidazione delle somme 
immobilizzato mediante i versamenti di capitalo ac- 
cennati sopra, godranno, dopo il primo anno d’ap- 
plicazione della presente legge, della riduzione della 
tassa di circolazio e all'uno per cento derogando 
alla disposizione dell'articolo 22. 

Godranno di eguale riduzione di tassa di circo- 
lazione i banchi di Napoli e di Sicilia che antiripe- 
ranno la liquidazione delle sommo immobilizzata 
mediante notevole ristringimento della spese di am- 
ministrazione, e lo banche per azioni che devolve- 
ranno a questa liquidazione una parte cospicua de- 
gli utili annuali. 

Il governo darà conto dell'uso di questo facoltà 
ne la relazione annuale del controllore della circo- 
lazione al Parlamento. 

49. Qualora il capitale versato o il patrimonio 
degli istituti di emissione non fosso reintegrato nè 
con la liquidazione delle somme immobilizzate, nò 
con nuovi vorsamenti sulle azioni o con l'emissione 
di nuove azioni entro il detto periodo, il Governo, 
con deliberazione presa in consiglio di ministri e 
udito il consiglio del Consorxio, promuoverà un 
decreto reale per ridurre il limite della circolazione 
stabilito all'articolo 8 della presentg lezge di una 
somma egualo a quella rimasta immobilizzata. 

50. Nei primi sei anni dall'attuazione della pro- 
sente legge gli istituti di credito fondiario sono 
autorizzati ad asquistare per vis di cessione o di 
sursogazione i crediti ipotecari o privilegiati degli 
istituti di emissione per l’ammontaro risultante 
noll’accertamento di cui trattano gli articoli 38 e 
48, fino & concorrenza dell’ intioro valore dell’im- 
mobile ipotecato, senza riguardo al grado dell'ipo- 
teca o al possesso trentennario del proprietario 
dell'immobile, purchè gli istituti cedenti assumano 
garanzia per il pagamento dello annualità e per il 
rimborso integralo dei crediti da essi ceduti, salvo 
regresso contro i debitori, 

Gli istituti di emissione dovranno entro duo anni 
dalla cessione dei loro crediti alienare le cartello 
fondiarie ricevute in sostituzione dei crediti stessi, 

1. Il corso legalo dei biglietti di banca è pro- 
rogato di sei anni dalla data nocennata all'articolo 
45, sotto l’ osservanza dello condizioni prescritte 
dal presente articolo. 

I biglietti di ciascun istituto non avranno corso 
legale che nello singole provincie nelle quali esista 
una sede, succursale, agenzia o rappresentanza di 
cambio dell'istituto mederimo, la quale assuma l'im- 
pegno del cambio dei biglietti dell'istituto rappre. 
sentato. 

Gli istituti potranno prendere accordi perla rap 
presentanza reciproca agli effetti del cambio. 

Qualora nell’accertamento prescritto dall'articolo 
88, o in altro modo qualunque, risulti che un isti- 
tuto non ha osservato Îe prescrizioni della pre- 
sonto legge, il corso logalo dei bigliotti da osso e- 
messi © l'obbligo per gli altri istituti dì aocettarli 
in pagamento 6 di rispenderli, potranno con de- 
creto reale, udito il consiglio del Consorzio, esso- 
ro sospesi a datare dal 80 giugno suocessivo, 

Il Consorzio durante il corso legale non potrà 
deliberare variazioni ragione dollo sconto, 
in quella dell interesse sulle anticipazioni, senza 
autorizzazione del governo. 

52. Con decreto reale, promosso dal ministro di 
agricoltura, industria e commercio, d'accordo col 
ministro del tesoro, udito il consiglio del Consor- 
zio, saranno determinate le norme por rogolare il 
baratto dei biglietti fra gli istituti © gli effetti 
della riscontrata: duranto il regimo dol corso legalo, 

58. L'aumento della risorva metallica dal [orzo 
al 40 per cento risultanto dall'art. 5 0 dall’art.10, 
avrà luogo gradatamento nol period» di duo anni 
dal giorno dell'applicaziono dolla. presonto leggo, 
previo accordo fra il Govorno e il Consorzio degli 
istituti di omissioni . 

di. Gli istituti di omisaiono conserveranno pros 
visoriamente la facoltà di 


secondo gli art, 

effetto, bitre. 
all'art. 5 della 
terza) è dal'roale 


sorronti fruttifori di una Somma mlggiore di 
la indicata all'art. 10 dovfamno rimborsarne 114 
goicnza in un periodo nom più lungo di na arng. 
|, | Parimenti nel periodo dî un anne dovranno 

o la misura dell'interesse sui conti. correlfi 
fratifori nol liuto prescritto dallo storso art. I( 
eo, quando andrà in vigore Ia presto loggn,fysgg 
maggiore. 


DALLE PROVINCIE DEL REGIO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


re \Ppresentanza 

ice, cogliendo occasione della 
visita del profatto e intarorotando il desilerio dae 
popolazione, ha inaugurato il nuovo asilo infantily 
intitolandolo dal nome della Regina Margherita. 


Cagliari, 4. — Non appona sorso l'idea chy 
le donne sarde offrissero la baudiora alla corazza 
ta Sardegna i sindaci di Cagliari © di Sassari 
accordarono nel pubblicare un patriottico manifee 
sto © nel costituire un Comitato di 50 signore per 
provincia, ondo più facilmento giungere all'efsta 
tuazione del progetto. 

Il nostro sindaco costitui il Comitato scegliendo 
le signora ia tutto lo casto sociali © non escluien: 
do le mogli degli alti fanzionarii dello Stato, 

Ieri al municipio vi fu la prima adunanza dol 
| Comitato il qualo clsso a prosidentossa onoraria 

la signora Magno, moglie al prefetto, 0 a presi 
dentessa effettiva la signora Baccaredda, moglio 
del sindaco. Si stabili di dividorsi in sotto-Comi. 
tati e gruppi per raccogliere lu offerte e sedutd 
stunte si miso insiemo la bella cifra di lito mille 
Il sindaco fu nominato segretario dal simpatico 


gentile Comitato. 
— 


Genova, 6, ore 14,30. — Durante il marg 
scorso partirono dal nostro porto 15 pirosrat, dd 
quali 7 italiani, 6 tedeschi @ 7 francesi, traspong 
tando 5350 emigranti per la maggior parte dirottf 
all'Argentina © al Brasile. 

Rimpatriarono nello stetso mose 4024 immigranti 


Palermo, 6, ore 15,7. — Nel torneo di schore 
ma il maestro Greco he vinta la prima medaglia 
d’oro por gli assalti accadomioi alla spada; butta 
con sicurezza unica gli avversari. 


Teatri ed Art 5 


Lirica. — L'Eufemio da Messina, del macstra 
Pietro Bandini, ebbe a Piacenza nn succ 
tusiastico. Trenta chiamato e duo pe 

— E° ora a Milano il maestro Andrea Messa:en 
autore della Hasoche. 

La Gazz. Musicale dico che egli ha pressichè 
compiuto un nuovo spartito per l'Opéra Comiqua 
di Parigi: Chrysanthéme, tolto dal colebre rag 
conto di Pierre Loti. Lo stesso maestro Mossngar 
ebbe incarico dalla ditte Ricordi di scrivere uns 
muova opera drammatica, il cui soggetto si è ap. 
puato stabilito in questi giorni. 

Drammalica, — Î Gaudenti, nuova com 
media in vernacolo veneziano, di G. B. Biolo, ese: 
Buita al Filodramimatico di Milano dalla compagnia 
Zago e Privato, ebbo esito infelica. I giornali die 
cono che questa commodia è costituita da una se: 
rio di situazioni, di porsonazgi & di episodi tolti 
4 prestito un po' qua, un po' là nel grande me 
gazzeno del repertorio ; non ha favola, nè carate 
teri, ma è un seguito di scenette cho dovrobberg 
daro altrottanti quadrotti della vita borghese vos 
neziana, ma non sono che ripetizioni di episodi? 
® frasi vecchie che îl pubblico sa n memoria. 

— Ci sorivono da Venezia che il conte dottor 
Iwigi Sugana ha letto davanti ad un pubblico nu» 
meroso ed intelligente, una sua commedia in diar1 
letto veneziano, che vènne giudicata un bel lavo: 
ro di ambiente, pieno di spontancità © di nc: 
tezza, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
GIOVEDI", 7. Aprile 1892 — S. Amatore. 
Leva il sole allo oro 534 m. - Tramonta allo 6.3? 4. 
> Leva la luna allo ore 151 . — Tramonta alle 3,50 m. 


STATO CIVILE 
Nati e niorti denunciati {l giorno 4 Aprile 1898 
Nati 40 compresi 2 nati morti 
Morti % dei quali & sotto i Y anni 
morti 
Nicolini Aida di Alessandro 7 
Bragelli Lazzaro di Leonardo, Preci, 59, celibe 
Nardi Francesco fu Bernardino, Aquila, 77, coniugato 
Natalini Lucrezia fa Domenico, Viterbo, 28, con. Bassanellt 
Belardi Adelaide fu Benedetto, Roma, 68, nubile 
Virgili Adelo di Giulio, Roma, 21, nubile 
Suburri Anatolia fu Antonio, Casaprota, 56. coniug, Pitorr 
Momia Earico di Giuseppe, ît, celibe 
Gavioli Ugo di Anselmo, 31, celibe 
Bugarelli Barbara fu Antonio, Rieti, 40, vedova 
Alessandrini Michelo fu Giovanni, Roma, 69, 
M@tsimini Nicola fu Salvatore, Roma, 66, celi 
Vittori Luigi fu Gjuseppo, Montefiore, #9, coniugato 
Chtechi ma, 69, celibo 


Ricciardi Nicola fu Androa, Veroti, 
Alberti Luigi, Roma, 70, vedoro 

Sgrilli Carlo di Luigi, Chianciano, 50 coniugato 
Pepe Antonio fu Giovanni, Appigrano, 75, vedovo. 


coningato 


MONOVERBO 
NO 
X 


Bpiegazione del Monoverbo di fori : 
VI-CO-LO. 


—__—__—_—_— ——+----‘i 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Caduta d'un monte. 

I giornali todoschi riferiscono che presso Mieny 
isola non lungi da Copenaghen, è caduta nelle on 
de del mat Baltico il cocuzzolo del monte Stevns 
Klint, chiamato «la testa di Maude » lungo 300. 
piedi ed alto 60. 

Il terribilo tonfo fu udito per tutta l'isola. Alle, 
faldo del monto si formò coi detriti, una lingusdi 
torra, che si estende per 400 piedi nel mare. 

Tre barche di pescatori sfuggirono per miracolo 
a certa distruziohe, ma perdettero tutti i loro 4 
tonsili di pesca. 


————————__=zc—î 
— Consiglio Comunale 


Seduta del 6 aprile — Presidenza Caetani. 


AMADEI propone che il sindaco esprima con- 
doglianze alla famiglia del senstore Manrogonato, 
che fu presidente della Costituente veneta 0 più 
volte vice-presidente della Camera. Questo ilustre 
cittadino, dopo aver dedicato tutta la sua lung®; 
ed operosa vita alla patria, è morto ieri nella no 
stra città dove si era stabilito da molti anni osp 
te rispettato e simpatico. 

SILVESTRELLI, a nome della Giuuta, accetta 
ben volontieri la proposta del cons. Amadei. 


Discussione del bilancio - Uscita. 

MONTENOVESI, all'art, 162 — sposo pel Cm- 
po Verano — domanda di essere informato circa 
la vertenza Mercandetti 

SILVESTRELLI Noe puù rispondere, non es- 
essendovi proposta all'ordine fel giorno. — 

MONTENOVESL Presenta la seguente interpel- 
lanan: « Si domanda alla Gianta quale esito abbia 
avuto l'insiiiosta sall’architetto Mersandetti cicc@ 
Invori dol Verano.» i 

GIOVAGNOLI all'art. 170 — Opero pubbliché 
=» interessa la Giunta perchè siano ultimati i lr 
vori dell'Exedra di Tormini. duc 

MAZZINO, associandosi, proga la Giunta a 
Pratiche porchò dal govorno si rimuovano gli 2000 
ci dal dell'agricoltura in via del Triton: 

l ministero dell'faterno alla Chiesa Nuoa. 

PAOELLI F. e PISTBUOCI fanno raccomani 
zioni nello stesso senso. A 

BALESTRA accetta le raccomandasioni. 
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PALOMBA svolge il mio ordine del giorno sulla 
ta55s mostro © vetrine, chiedendo una riforma del 

«olamento, specie per le categorie de! 

Trova ingiusto colpire î maggiori aggetti © pre: 
udere la tassn in une sola rata. 

CAETANI. La Giunta non si oppone alla revi- 
sione dello categorie o accetta il pagamento della 
tassa in più rate, ma non cousento in una modi: 
ficazione del regolamento, 

Dopo osservazioni del cons. Pacelli 6 spiegazio- 
ai dell’uss. Bonelli 6 una lunga discussione, si è 

ito coll’accogliere le dichiarazioni del Sindaco. 

Si approvano lo seguonti propsto: 

— Autorizzazione a stare in giudizio nelle cau- 
so promosse dal sig. march. Rioci-Parracciani, Bo: 
nigni, Del Frate, Pirazzoli, avv. Zampati, barone 

ynach e march. Di Bagno. 

— Coneiliazione d'indennità col Banco di Roma 
por espropriazione di un terrono a Porta S. Paolo. 


CRONACA DI RomA 


Temperatura di teri. — Dall'osservatorio 
se! Collegio Romano: Termometro centigrado — 
msssimo 22,5 — minimo 13,9. è 
€I «Don Chiselotte » — Dai nostri col- 
xhi riceviamo la seguente dichiarazione la quale 

1 da essi inserita nella edizione di provincia, 0 non 
può essere riprodotta in quella di Roma perché il 
Don Chisciotted'oggi,per ragioni indipendenti dalla 
virezione e dalla redazione, non viene pubblicato, 

Roma, 6 aprile 1892, 

în oggi, lasoiamo la direziono del Don Chi 

scivtte, cho abbiamo fondato, con discreta forti. 
no, dal 1887, 

‘nesta deliberazione, che ci costa il dolore di 
lasciaro per qualche tempo lettori diventati per noi 
amici affettuosi, sarà spiogata, quando ne sia il ca- 
so. più avauti, come crederemo meglio. 


Luigi Arnaldo Vassallo 
Luigi Lodi 
Avata comunicazione della deliberazione dei di- 
rettori del Don Chisciotte, i sottoscritti seguono 
£ loro sorti. 


I rodattori: Olga Lodi — Giustino L. Ferri 

— Gualtiero Belvederi — Antonio Valeri 

‘doardo Boutet — Pretro Guastavino 

— Enrico Lyonne — Raffaello Bertini — 

Oreste Paglici. 

Regina agli ospizi — Teri S. M. la 
Regina si recò a visitare l'Ospizio per gli storpi 
poteri, posto fuori porta San Giovanni,sorto qi 
che anno fa per iniziativa di benemeriti cittadini, 
sotto la presidenza del comm. Voghera. 

Siccome la visita era inattesa S. M. trovò le 
uore che attendevano alle normali occupazioni 
el piccolo istituto, che raccoglie i poveretti stor- 
pi da 6 a 12 anni. Esaminò ‘i lavoretti di calzo. 
leria e di maglieria, si compiacque colle suore 6 

a superiora, che poria giustamente il nome di 

+ Provvidenza e dopo averle consegnato un 
higo con 500 lire e ordinato cento puia di calze, 
Sua Maestà, informata che uno di quegli infelici 
avrebbe dovuto lasciare l'Ospizio, perchè il suo 
benefattore di famiglia patrizia non poteva più 
continuare l'opera caritatevole di pagare la ret 
isse alla superiora che avrebbe preso il carico a 
S. M. la Kegina lasciò l'Ospizio fra le benedi: 
zioni di quei poveretti, 

Servità militari. — Tutti proprietari dei 
fondi circostanti per il raggio di un chilometro 
dal Forte Braschi sono imvitatt a trovarsi alle 9 
ant. del 12 corr. nella Casetta militare presso 
l'ingresso del Forte stesso, ove si troveranno le 
Autorità per tracciare le zone di serviti 

imposte fabbriesti. — La Commissione 
di 1.a istanza per le imposto diretto ha accolto i 
reclami del Comune di Roma (2 reclami), di Mai- 
ner Telemaco (Com. di Roma), Capitolo di S. Pie- 
tro in Vaticano, Gattoni Antonio, Annibali Anto- 
nio, Baronei Giuseppe, Battistini Lucrezia, Dovi- 

elli Cesare, Bedinetti Ida, Bianchi Francesco, 
F.lli, Malatesta Sigismondo, Pensuti G. 

Ila accolto in parte quelli di Ciorci Giulia ed 
Fmma, Comune di Roma (2 reclami), Provenzani 
Lusi, Benedetti Marianna, Fiorelli ved. Cicconi. 

Ila respinto quello di Ruffinoni Giuseppe. 

La Camera del Tusso. — Sono stati com- 

i lavori di restauro a Sant'Onofrio. 
seguito a ciò la Giunta ha nominato wi 
Commissione, composta del comm. Ettore Novelli, 
del prof. Ettore Ferrari e del comm. Cesare Ma- 
wi per la sistemazione della camera del Tasso, 

Una Hfe di meno. — Per la costruzione 
della nuova strada fra il quartiere di Testaccio e 

Mietta, il Comune espropriò un terreno vi- 

ja Porta S. Paolo, offrendo una inden- 

47,033,90, 

ttato questo prezzo dal Banco di Ro- 
un furono dal tribunale nominati i periti d'ufficio, 

i elevarono la indennità a L. 62,585,34. 

potuto però ora venir sd una conci 

vando il prezzo del terreno in L. 54,840,92. Il 

iglio l’ha ieri sera approvate. 

Vel centenario di Rossini. — Le due 
principali Società musieali romane, R. Accademia 
Fa ica e Società Orehestrale, la sera del gio- 
vedi santo (14 corr.) celebreranno il centenario 
della nascita del sommo maestro, con un grande 

n iniano di musica scelta al Costanzi. 

Verranno eseguite la Messa Solenne e lo Stabat 

r con 300 eseeutori, Le parti di concerto sa- 
sino affidnte agli egregi artisti: signorine Co- 
lmnese e Novelli, e signori Lucignani e Nico- 
letti che gentilmente si prestano. 

la direzione è affidata nl cav, Ettore Pinelli. 

L'iniziativa delle due Società musicali, che sole 
in Roma. si ricordano di onorare la memoria del- 
l'illustre pesarese, merita encomio, ed il pubblico, 
certamente, corrisponderà numeroso all'invito, tan: 
to più che difficilmente si potrebbe riavere una 

zione perfelta, come quella che si prevede, 

due enpolave 

Per gli ar — Presentati dal loro 
rettore o:inrario, prof. Francesco Jacovacci, - 
nistro Villari ha ricevuto martedì mattina gli artisti 
Carlo Fontana, di Carrara, scultore, Arturo Vili- 
gianli, di Siena, pittore, e Pier Olinto Armanini, 
fl: Milano, architetto, ai quali la Giunta perma- 
nents di belle arti ha conferito* le pensioni arti- 
stiche, testè ristabilite dal ministro stesso. 

1 tre nuovi titolari hanno riugraziato il mini- 
stro pel beneficio avuto ed il ministro, riconoscen- 

che questo delle, pensioni può essere un mezzo 
fficacissimo per incoraggiare le arti, ha promes- 

# che, quanto prima, oltre la pensione, sarà data 
abitazione ed uno studio. 

— Domani alle 3 pom. avranno 

del senatore Isacco Maurogona- 

\rà trasportata a Venezia. 

Ieri mattine il Papa ricevet- 
tc in udienza il principe Eugenio di Svezia e Nor- 
vogia accompagnato dal suo ufficiale d'ordinanza 
capitano Nyblosus, 

Il principe fu ricevuto nel Cortile di S. Dama- 
so con gli onori militari. dp; 

Dopo l'udienza pontificia il principe si recò dal 
cardinale Rampolla che nelle ore pomeridiane gli 
testitui la visita all'Albergo del Quirinale. 

— Il Papa ha nominato il cardinale Vincenzo 
Vannutelli per i componenti la Congregazione di 
Propaganda, fra gli affari di Rito Orientale. — 

— Îi pellegrinaggio a Pompei del Circolo di 
$. Pietro è fissato al 24 corrente. 

Assemblee e Soetetà. — Domani sera (8) 
alle 9 pom. riunione della « Società Dante Ali- 
ghieri », via Due Macelli, 79. 

E. Franeeschini, Corso 141, Novità abi tini 
9 cuffiotti per bambini, calse e pedali nero garantito. 

Falsi In trappola. — Nella scorsa not- 

genti di P. S. della sezione Monteroni sor- 
Presero od arrestarono nei pressi di Ponte 
Ato due spaociatori di moneta falsa, sequestran- 
30 loro indosso parecchi biglietti, assai bene imi 
tati. Prosegaono altri complici. 

lano. — Ieri 


#» La salma s 


nella solitaria piazza 

colpendolo alla testa 

consegnarli pochi 

Soldi che aveva in tasca. Poi il birbanto fuggi od 

il Ciattini andò all'ospedale ove lo dichiararono 
guaribile in 10 giorni. 

Un audace truffatore presentavasi giorni 
sono al negozianto di vini Quagliata, in vi 
poleone III, qualificandoni per Agostino Bernar 
dini, ed ordinava un guartarolo di vino da por- 
tarsi in casa sua, via Statuto, 58. 

Pagava con un biglietto da cento, intascava il 
resto © se no andava, 

Mandato il quartzrolo, in via Statuto nessano 
conosceva il Bernardini; entrato in sospetto il 
Quagliata osaminava meglio la carta-munota rico- 
vuta e la riconosceva falsa. 

Denunziato il fatto, in seguito ad indagini della 
Questura, il sedicente Bernardini veniva scoperto 
od arrestato ieri © ricouosciuto por certo Augusto 
Ballerini già condannato per traffa, sodicente im 
Fieguto della Compagnia dassicurasioni La L= 
nefic 

Uno scherzo... non bello, in questi momenti 
in cui i giornali sono pieni di Ravachol o delle di 
lui prodezze, hanno fatto certi ragazzacci, appro- 
fittando di un cristallo rotto in una finestra del- 
l'ufficio guardie municipali alla stazione di Ternaini. 

Vi hanno getto dentro ‘una castagnola di carta 
ghe, espfodendo foce accorrera molta folla, quan- 
tunque non producesse danni di sorta. 

Un pazzo la richiamato gran folla di curiosi, 
ieri mattina, in piazza Mignanelli. Sull’alto del jar 
lazzo n. 47 si vedova un individuo in camicia, tut: 
to intriso di sangue, giraro 6 stendero fazzoletti 
insanguinati. Le guardie salirono, ma riusciti vani 
i loro sforzi per abbattere l’uscio dell'appartamon- 
to; venne richiesto l'intervento dei vigili che vi 
penetrarono par una finestra © poterono impadro 
Rirsi a viva forza del povero demente, il quale & 
il proprietarie del eottostanto Ca/f? Turco, Carlo 
Oriando, da pochi giorni uscito dul manicomio. 

Teri mattina, nuovamente colto da alienazione 
mentale, dopo aver percosso ls madre, In moglie 
ed il cameriere — direttoro dei caffè, convivente 
son lui — obbligandoli a fuggir di casa, s'era rin- 
chiuso el aveva rotto tutti i mobili, conciandosi 
a quel modo nel fracassare le cristalleri 

Per risondurlo al manicomio fa necessario met- 
tergli la camicia di forza. 

I vigili che dettero prova di abilità o corag- 
gio affrontando il forsennato sono: Antonucci, 
Leoniui, Giacomini, Ortensi, Barbosi © Carotti. 

tn ubriaco prepotente, certo Filippo 
Aceto d'anni 22, da solopaca, ieri si presentava 
alla guardia di piantone in via Sistina, csigendo 
da essa il pagamento di un suo conto d'albergo. 
Al naturalo rifiuto della guardia, l'Acoto invel” 
coutro di lei prendendola a calci e pugni, por coi 
l'agente lo arrestò traducendolo in questura. 

Bestle umane — Il fornaio Giovauni Bevi- 
lacqua d'anni 5%, da Velletri, venne arrestato in 
via Colonnette per atti oltraggiosi al pudore cone 
tro la sedicenne Maria Sabatini, 

Furtelde — I carrettieri Luigi Badarocchi di 
anni 36, romano, e Vincenzo Del Bigio d'anni 68, 
da Fermo, insieme @ certu Stecca Angelo d'anni 
4l; da Terni, avovano rubato un eaaco di farina 
del valore di 47 lire in dauno di Salvatore Brec- 
cia, in via Piè di Marmo. Vennero arrestati allo 
scalo P. V. a Termini. 

Misse — Per futili motivi tal Francesco An- 
gini, altorcando col calzolaio Francesco Vignati di 
anni 24, da Cingoli. gli vibrò tre. coltellate, pro- 
ducondegli lesioni guaribili in 12 giorni. 

Ringraziamento. — Cesira Mariangoli o 
Veronica Giustivi, ricoverato nella casa di saluto 
ostetrico-ginecologica (via Collina N. 24), ringra= 
giano riconoscenti l’egregio prof. La Torre per lo 
amorevoli cure prodigate loro. 

G. Galoppa, sarto, avverto la sua distinta 
glientela che col 1° corrento ha liquidato tatti gli 
affari della sua sartoria al Corso N. 466 ed è en- 
trato in qualità di tagliatore nella ben nota ditta 
L. Bondi © figlio, Montecitorio 112-113, ovo per 
l'assortimento di novità ed i prezzi eccezionali 
della casa è lusingato d’incontrare sempre più il 
favoro dei suoi clienti. 

ni Romolo, perito, esoguirà questa 
mattina grande vendita nell'antico suo etabilimen- 
to, piazza Crociferi 10-11. 

Non è possibile guarire dai catarri di 
stomaco © ittsstinali senza le gocce calmanti di- 
Yeotiva del dottor Guri. Tia purgho e lo acquo pur: 

sonU dannose. 


Piccola Cronaca di Roma 


Pompe per la peronospora 0 pompe 
diverse per pozzi. Indirizzare ordini alla Ditta 
In Rinaldi  C., via Nazionale 139, Roma. 
ichità. — Via Fontanella Borghese, N. 20 
e 27, angolo palazzo Borghese, stabilimento di ven- 
dite, proprietario Capponi Achille, tutti i giorni 
vendite all'amichevole. Collezioni di pitture antiche 
e moderne, marmi, statue, busti d'imporatori, bronzi, 
armi, argenti, stolfe ed oggetti di curiosità. 
Malattie della gola, del naso e del. 
Poreechio. — Il dottor Egidi ricevo tutti i 
giorni dalle 2 allo 4 pom. in via di Pietran. 70p. p. 
Malattie d’ oeehi.— Il dott. cav. Bonagen- 
te, prof. d' oculistica, via Frattina, 34 — Consulti 
privati dalle ora 11 all'L pom. 
ll dott. Giovanni Melle, direttore del 1° 
Dispensario celtico governativo, già coadiutore n 
la Clinica dermo-sifilopatica di Napoli, dà 
tazioni per le malattie cutaneo, sifilitiche 
urinarie, via Coppello 3, allo 9.11 ant. e 


Argentina — Quosta sera dunque la nuova 
opera del maestro Niccolò Van Westerhout, il Cime 
belino, dramma lirico in quattro atti di E. Coli- 
sciani. 


Ecco i nomi dei personaggi 4 degli esecutori : 
Cimbelino, Giusoppo Rapp. 


La Regina, Giulia Sporeni. 

Imogene, figlia in primo letto del Re, Élvira Co- 
Jonneso. ; 

Cloteno, figlio in primo letto della regina, Vit- 
torina Fabbri. 

Leonato Postumo, duce britanno, Benedetto Lu- 
cignani. 

Jachimo, dace romano, Leone Fumagalli. 

Cajo Lucio, legato romano, Costantino Caldani. 

Pisano, vecchio confidente di Leonato, France. 
800 Nicoletti. È 

“L'azione è stata prosa da una tragedia di Sh 


Lespeare ed ha luogo in Britannia: anno ? dell’ era 
volgare, 3 

Dirigerà l'orchestra il maestro Podesti. 

Lo spettacolo principierà allo 9. : 

Nazionale — Ultima della Carmen a prezzi 
popolari; al Welfe, a richiosta generalo, Nu ba- 

rucco-rucco. 
pri Quirino I cinque talismani, cd al Mas 
zomi due rappresentazioni. i 

Concerti. — Non avevamo torto a presagire 
che il concerto delle signorine Alessandrina Savri- 
mowiez, datosi iersera alla Sala Umberto I, dove- 
va essere uno dei migliori della stagione. 

Vi assisteva un pubblico fine, elegante 
tutto intelligente. 

La distinta, allieva dell'egregio maestro A. Gua. 
gni-Benvenuti, ben conosciuto nel mondo artisti- 
co per aver formato un vasto contingento di bravi 
alliovi, cantò con mirabile grazia, acconto, passio- 
ne quasi tutto il programma della serata, e lo 
cantò con quella voce sua calda, appassionat: 
rezzovolo da suscitare più volte l’ unanime 


prat 


signorina Savrimowics, colla. qualo 8. M. 
la Regina nell’altimo concerto dell’Orchestrala si 


degnò di rallegrarsi personalmente, aggiungendo 
parole di elogio e di ammirazione, iersera furono 
rinnovati foste, applausi e rallegramenti moritati. 
A lei bon potrà mancare certamente un brillante 
avvenire ed ansi, giacchè essa è puro valentissima 
come violinista, non sarebbe una bella cosa ve- 
derla ora al cai sotto le vesti di Beppe nel- 
Amico Fri 

VAT Gao aa portarono il loro ‘fficsca 
concorso lo Sgambati ed il Monachesi e lo stesso 
/Guagni-Benvevati accompagnava al piano. 


APPARTAMENTO 


DEL PRINCIPE: BORGHESE 


Oggi Giovedi 7 Aprile 
Decima Vendita degli Oggetti d'Arte e Mobili 


che addobbano il grande appartamento del pri- 
mo plamo del Palazzo del 


PRINCIPE BORGHESE 


a Roma, 
La vendita diretta dal signori 

Giacomini e Capobianchi 

inei alle ore 2 pom. 

portanti quadri antichi, 
provenienti dall'antica Gallerin Borghese. Notevoli 
ffa gli altri, lo sposalizio di Santa Caterina di 
Benvenuto Tisi da Garofolo ; la Sacra famiglia con 
varii sauti, di Mazzolino da Ferra: la Madda- 
lena e Gesù opera insigne di Alessandro Bronzino; 
il celebre busto, rappresentante S. Giuseppe, capo 
lavoro di Guilo Reni. 

Fra gli oggotti da collezione: la guarniziona di 
altare, in antico vetro smeraldo di Murano, mon- 
tata in bronzo dorato; il bell'inginocchiatoio del 
Bernini ed importanti porcellane antiche, europee 
ed orientali. 


Dalle 10 alle 12 ant. esposizione degli og- 
getti che si vendono nella giornata. 


Vixom 


VINCITE 


pagabili in contanti 
senza alcuna ritenuta per tasse od altro 


sî possono conseguire SOLAMENTE coi 
Biglietti della 


| Grande Lotteria Nazionale | 
DI PALERMO 


Legge 24 Aprile 1890 N. 6824, Serie 3,a 
e R. Decreto 24 Marzo 1891. 


I biglietti sono distinti col solo numero 
[progressivo senza SERIE o CATEGORIA 
concorrono a tutte le Estrazioni, in ciascu- 

na delle quali possono vincere più premi 


È assicurata una vincita ad o- 
igmi Centinaio completo di Numeril 
iche può conseguirne moltissime! 

altre da Lire 


| 200,000 100,000 

‘10,000 5000 -1000 

7150 - 500 300-450 
e 100 al minimo. 


[La seconda estrazione avrà luogo| 
irrevocabilmente 


3 30 APRILE CORRENTE me 


lratelli CASAMRMESIFAment6 LRESt, Via Carlo FE 
l'ice 10, GENOVA, e ni principali Banchieri el 
mbiovalute del Regno. 
I Biglietti da Un Numero cadauno costati 
[Lire 1,50. , H 
I Biglietti da Cinque Numeri costano Lire 5 
|-- quelli da Dieci Numeri Lire 10 e le Centi-| 
nia Complete di Nuneri a premio garantito L. 100.| 


In Moma per l'acquisto dei biglietti della 
Lotteria di Palermo rivolgersi direttamente 
al Deposito Centrale Banco Mozzi, 
S. Stivestro, rimpetto alla Posta centrale. 


PRIMI Clinici d’Italia, dal Baccelli e Du- 

rante di Roma al Bozzolo di Torino; dal 
Cantani di Napoli al Grocco di Pisa, racco- 
mandano l'uso dell’ 


AmuaXinrlsii Sangemini 


per combattero o guarira i catarri di stomaco, 
d'intestini e della vescica; per vincero la dia- 
tesi urica, le renelle © la'gotta. 


Deposito Generale in Roma, presso i” 


Pri BONACELLI, Corso Vittorio Emannele, 195, 


Prezzo: Cent. SO alla bottiglia, 
MG Si cendo anche nelle Farmacie. AG 


Anticipazioni di Rendite Pubbliche 


Corso Villorio Emanuele N. 119. 

All’otto per cento l’anno, a scalare a semestre, 
si anticipano più semestri di rendita sopra certi 
ficati intestati e vincolati di qualsiasi valore. L'uf. 
ficio è aperto dalle ore 8 antim. all'una pom. © 
dallo 4 sile 7 pom. 


Vendita per fallimento. 


Il sottoscritto essendo stato autorizzato a ven- 
dere, anche a trattative private, tutta lo merci ap- 
partenenti al fallimento di Achille Moreni (defun- 
to) già esercente il negozio «Il Piccolo Pari 
al Corso Vittorio Emanuele N. 41, invita tutti co- 
loro che vogliono presentare le relative offerte, a 
dirigersi al suo studio in via del Plebiscito 11? 
dallo ore 8 alle 10 ant. ovvero dalle 5 alle 7 pom. 
non più tardi del 10 corr. a : 

lotte merci consistono specialmente in con- 


] fezioni per bambini, 


Roma, 4 sprilo 1892. 
Avv. Salvatore Bugarini curatore, 


Ultime Notizie 


Le LL. MM. il Re e la Regina restituirono 
ieri, all’Albergo del Quirinale, la visita al 
Duca e alla Duchessa di Fife. 


Ieri sera il Principe Eugenio di Svezia fu 
invitato a pranzo a Corte. _ 

Invitati il signor De Bildt, ministro di Sve- 
zia, {l signor D'Anckarsviird, segretario della 
Legazione, e le alte cariche di A 

e 

Sono giunti in Roma e presero alloggio all'Hotel 
del Quirinale il principe e la principesss Herman 
di Sassonia Weim: 
. Viggiano sotto il nome di conte e contessa De 
Alstedt 


pn 


Ai funerali del generale Pianell interverrà un 
principe reale insieme al generale Adami, al mag» 
ire Gioppi e al marchese di Santasilia, mastro 
di cerimonie, rappresentanti il Re e la R Casa, 

Lon. Pelloux, ministro della guerra, rappresen- 


terà il governo. 
e 


Il contr' ammiraglio Sanfelice, comandante la 
2.a div. della squadra, sbarcherà con il 1° giugno. 


Il capitano di fregata D'Agliana imbarea quale 
ufficiale in 2° a bordo della nave scuola canno» 
Dieri în sostituzione del capitano Serra, nominato 
aiutante di campo di S. M. 

Il capitano Bregante è destinato al comando 
della difesa locale a Spezi 

cea 

Il Ministero della pubblica istruzione ha confe- 
rito la medaglia d'oro per benemerenza dell'istra- 
zione pubblica al comm. Fiorio Ignasio, 


Il Senato di ieri, 

Il presidente commemorò con nobili ed ele- 
vatissime parole i compianti ed illustri sena- 
tori Maurogonato e Pianell, ed a lui si asso- 
ciarono i senatori Bargoni e Mezzacapo ed i 
ministri Luzzatti e Pelloux, a nome del go- 
verno, 

Fa poi iniziata la discussione del disegno 
di legge sulla competenza dei conciliatori del 
quale si approvarono gli articoli 25 e 6 rinvian- 
do all’ Ufficio Centrale per nuovo esame gli 
art, 3e4, 


AllAmbasciata italiana a Madrid. 


(S) Mwdrid,: 6 — Iersera vi fu un banchetto 
all’ Ambasciata italiana in seguito da un ricevi» 
mento diplomatico in onore del nuovo ambasci 
tore britannico sir H. Drummond Wolff. 


Pel capitano Bettini. 


In conformità alle dichiarazioni fatte alla Ca- 
mera il ministro degli esteri diede alla Naviga- 
zione italiana le disposizioni pel trasporto in pa= 
tria della salma del capitano Bettini, ueciso,com'è 
noto, in Africa, 

La Direziono della Navigazione Gendrale ha ri- 
sposto al Presidente del Consiglio che si teneva 
onorata di assumere a sì, senza spesa per lo Stato, 
il pietoso incarico ed avrebbe curato che il tra: 
sporto venisse compiuto in modo degno del bravo 
€ distinto ufficiale. 

I premi per l'agricoltura, 

Nell ultima seduta della Camera il deput 
Toaldi chiese opportunamente al ministro d’ agri= 
coltura quando fosse disposto a convocare il Con: 
siglio dell’ agricoltura, che da due anni non è 
più riunito. 

I molti premi proposti dei relatori dei vari Con- 
corsi agrari e industriali non possono esser con- 
feriti se il Consiglio d'agricoltura non si pronun- 
cia in merito ad essi. Tra questi premi ve ne so: 
no da 20,000 lire, 10,000, 5000, ed altri minori, già 
stanziati nei bilanci. 

Il ministro apprezzando le ragioni della doman- 
da Tosldi, ha dichiarato che intende quest' anno 
di riunire il Consiglioe noi possiamo aggiungere 
che la convocazione avverrà nel mese di maggio. 

Dispense matrimoniali. 

Nel primo trimestre corrente anno furono con- 

cesse 53 dispense matrimoniali fra zii e nipoti e 


368 fra cognati. Ne furono negate 58 fra i primi 
e 85 fra i secondi. 


Personale della P, I, 


Sono trasforti i R. provveditori agli studi; 

Abato comm. Nicola da Caserta a Renevento — 
Jannuzzi cav. Silvio da Benevento a Siracusa — 
Quercia cav, Fedorico da Foggia a Caserta — 
Lizio Brano cav. Vittorio da Catanzaro a° Poton= 
za — Puccini Enrico da Arezzo a Catantaro. 


Amministrazioni comunali 

Il Consiglio comunale di Girgenti è scinte- rer 
gravi disordini amministr: L 

Esposizione artistica di Verona 

Il ministero dalla P. I. ha concesso una meda 
glia d’oro e duo d'argento alla Società di bello 
arti di Verona, quali premi del ministero per la 
Esposizione artistica nasiunalo che sarà tenuta iu 
quella città nel maggio prossimo. 


La questione Sciarra. 


N) Parigi, 6, 5,25 pom. Il principe Scinr- 
cibo animo Parigi, enerdos 
un agente se ne lagnò col ministro dell'interno 
ed il prefetto di polizia. Questi gli risposero che 
la polizia franeese era assolutamente estranea a 
tale sorveglianza. ; 

Il prafetto di polizia mise anzi a disposizione 
del principe due agenti che stabilirono una con- 
trosorveglianza ed arrestarono l'individuo che sor- 
vegliava il domicilio del principe, 

L'individuo arrestato dichiarò di chiamarsi Al- 
berti, di essere italiano, sensale in vini e che a- 
giva per conto di un'agenzia che non volle no 
gira po 

Alberti è stato messo in libertà. 

Si suppone che fosso incaricato di far dello in- 
dagini a proposito dei quadri della galleria Sciarra, 


L'Italia in Africa 

(8) Massaua, 5 — Una masnada comandata 
da certo Bajané penetrò nel Sarae, ma fu subito 
attaccata dalla banda di Belata Baraki e respinta 
al di là del Mareb. Nel combattimento Baraki ri- 
mase ucciso. ì n 
R. navi armate. 

Il Garigliano © la Staffetta sono giunte a Ta- 
ranto — la Città di Milano » Porto Said — il 
Lauria è partito da Piombino e lo torpediniera 
107 da Porto Empedocle. 


gli ultimi giorni in Vienna, si devono attribuire 
distomatici. È 


ad incendiari 
Da fonte ite si dichiara che 


sione non ba aleat fondamento a che 
fafti puramente casuali. 


——r—s 
STATI BALCANICI | 
Tr ei 


__Borse e Mercati 


Boma, 6 aprile 1892, 


sbbero scambi da 318 a SL7. 

Pochi affari in Immobiliari a 170. 

T! Risanamento continua il movimento ascon= 
dento 0 da 172 si spiogo a 175 per restate a [75 

La Banca Romana da 1008 a 1004 sonza affari 
conclusi. 

Il Credito Mobiliaro ebbe qualche affare a 876. 

Senza transazioni concluse le Acque da 1064 
a 1066, 

Più sostonato il Gaz ed in ripresa da ieri da 
TI1 a 775. 

In aumento le Meridionali a 626 0 lo Mediter= 
ranco a 488. 

Gli Omnibus farono pagati 118 @ lo Condotte 
mantennero il corso di 230 circa. 

In deciso ribasso i cambi. Francia 104,60 — 
Londra 26,14. 


Qre 6,30. — Morcato fermo, Rendita 99,72 
— Generali 817,50 — Immobiliari 169 -- Risana- 
mento 173,50 — Mobiliare 876 — Meridionali 628 
Gi cana neo — Condotte 290 — Gaz 788 — 

onibue 118, 


BORSE ITALIANE, — 6 Aprile 1892. 
N. B.— I prezzi a 


VALORI 


Rendita cont. 
Id, fine, 
As. B. Naz, 
» Mobiliare . 
» B.Generalo 
» for. Medit. 
» » Merid. 
» B.di Torino 
» Cred. Tor.. 
» >» Merid. 
» B. Sconto. 
» Soc. Imm.. 
» Tiberina. . 
» Fond. Ital. 
» Sovvens. . 
» Nav. Gen. . 
» Soc, Venete 
» Raff. Zuco. 
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È 


EGIISIIIIIIIIIITITIIIII 


ita 
Berlino id.. 
Londra a 3/n 


(N) Ger 
628 — 977 


Parigi, 6,312p. 
franc. 80051. 


È 
o 


NI 


2641| 2615 


Ova, 10 di ara. — 99,67 — 484 — 
— cho — 987, formessa. 


Apertura | Chiusura | Boulevard 


Egiziano 6 00 . . . 
Banea di Parigi. . . 
Denso di Sconto . . 
Banca Ottomans ; . 
Oredito Fondiario | 
Azioni di Suez... 
Azioni Panama, 
Lotti Turchi. . . . | 
Fer. Meridion. ital. 
#4 (sull'Italia 
fi Londra. . 
su Madrid ; .. | 
© (sull'Argontina. | 
(a) 88 80 0 89 45. 
Secondi Coral — Rendita italiana $ 0]9_83 30 0 88.45 


(N) Parlgt, 6, 4,87 pom. — (Fonte franceso) 
Debutto fatto con buone disposizioni. Corsi pro- 
grediscono durante tutta la seduta. Chiusura fer- 
ma. Rendite francesi pesanti, in soguito ai crediti 
suppletivi reclamati per il Dabomey. a 

-Italiano in rialzo dietro compre tedesche e ri- 
basso del cambio. 

Rio Tinto debole dietro rottura momentanea dei 
negoziati colle Società americane. 


(N) Parigi, 6, 10.25 pom. (fonte italiana) — 
96,81 — 2060 — 95125 — 88,67 — 40125 — 60150 
— 1725 — 601 — 19,92 — 2725 — 557— #0,62 
— 8/10 — 58,96 — 9350 — 26,04 — 9234 — 
1581 — 1188 — 756 — 620. 


IIIILFELELII 
ISIIIÉI TI 


irigiiiKii1È 


Vienna, 6 migliore | Londra, 6 chiusara 
s]| 6 6 


INFORMAZIONI ESTERE 
t FRANCIA à 


(S) Angers, 6. — E' scoppiato un petardo 
contenente dinamite, collocato fuori della finestra 
dell'ufficio di polizia. L'esplosione ruppe i cristalli 
della casa e di quelle vicine. Un agente rimase 
ferito al viso. Nessun arresto. _ 

(N) Parigi, 6, 3.20 pom. — L'Ec%air pubblica 
un colloquio di un suo redattore coll'anarchico ita- 
liano Merlino. Costui dichiarò che gli anarchici ed 
i terroristi formano ora due gruppi disti I 

1 terroristi continueranno gli attentati colla di- 
namite che gli anarchici non ripudiano, ma tro- 
vano inopportuni ed inutili. . 

(N) Parti, 6, 4.10 pom. — Si ha da Nizza 
che la causa intentata dal conte, Menabrea (figlio) 
contro la moglie per adulterio, sarà discussa presso 
quel tribunale probabilmente verso la fine dî aprile. 

(8) Narey, 6. — Il vescovo ba diramato una 
lettera-circolare, nella quale annunzia, che, in se- 
guito ai recenti incidenti, rinunzia a fare cohfe- 
renze in chiesn; ma protesta contre la violazione 
dei diritti della Chiesa cattolica, 


GERMANIA 


— Camera dei Signori - 
approva all'unanimità, il progvito che toglie il 
uestro sul fordo dei Guelfi. 

i Miioster ringrazia l'Imperatore, în 
nome della Dieta provinciale annoverese; di aver 
presa l'iniziativa di un tale progetto e soggiunge 
che molti, i quali giudicavano quel sequestro una 
offesa al diritto diverranno ora sudditi devoti. 


Mobiliar.| 311'—| 311 87[N.riCons.| 96 #,. 
Raustan| 110 45) 110 GOj(taliana.| 87 
Td. carta] 95 05) 95 10fTurca. .| 19 19/ 
N.id'oro| 9421/,] 9 42f&giziano| 97 
C.Londn| 118 75] 118 7Argento.| 89 *| 


Vers. alla B. d'Inghilt. st. 90,000 Ritirate st. 


C..a 8 mus|20 34 1/,|2084 1/,f Belgio. . 
e e 
Dispacci d'urgenza del giornale 

Liverpool, 6 aprile, oro 418 pom. [trg:] apertura. 
Cotoni, - Vendito probabili del giorno . . Balle | » 


Importazioni del giorno . . .s: » 
TENDENZA : ferma 


avro, 6 aprile, ore 4,05 [urg.] apertura. 


Coteni - Vendito effettive. ..... ... balle 
TENDENZA riservata per È aprilo "> & 


averago » Vendita sacchi N. 
"Fretta per £ apri 


Cast - Santos 
TENDENZA Gua 


Strutto - Vendita del giorno . Quali 


SPAGNA 
(8) Madrid, 6, 240 pomerid. — A Valenza è 
sconti ca) pubblica via un petardo. Nessuna 
vittima. 
Un anarchico, certo Macon, autoro dolla esplo- 
sione, è stato arrestato. . 


I ii, 
AUSTRIA-UNGHERIA 


Wiemna, 6. — Due giornali viennesi an- 
ee ia ineoidi, cho aVveminero ne: 


TENDENZA calma ‘Prezzo per £ méso L. 41,55 
New-Tork, 6 aprile Petrolio Si ViM». . FE. 


In seconde nozze 


è Tl remore dello ruote sperdeva il suono di quel- 
‘e parole; ma il barone Mainau, cho si era vol. 

vide il gusto speriale della dama di corle 6 
sorrise; Liana vedeva d'altra parte per la. prima 
volta quell'altro sorziso di esmitanza e di sod- 
disfatta vanità, © quegli cechi che scintillavano di 
nin fuoco così pericoloso. Lo sguardo di Mainan 
non si era mai rivolto, noppute un istante, verso 
llPangolo dolla carrozza in cui si trovava la sua 
| Giovane sposa, 

Questa assoluta indifferenza procedeva in modo 
. gvidente dalla speciale disposizione dell'animo sno, 
senza che egli potesse accorgersene, poichè, ancho 
l'amico Riidiger dovette riconoscere cho questo 
su» contegno non aveva nulla di comune con 
quella tranquilla nonenranza che l’uomo, altero 
della sua bellezza, spesso dimostrava per mero 
capriccio, davanti alle donne più abbaglianti per 
vezzo © potenza di fascino, 

I focosi cavalli si erano lanciati di nuovo sulla 
via in una corsa sfrenata © vertiginosa, come se 
‘la bella © pallida principessa avesso colle sue pa- 
‘role di saluto fatto divampare il sangue nelle ve- 
ne dol guidatore. 

Lo sguardo della giorane sposa seguiva ogni 
suo movimento, L'incontro testà avvenuto nel bo- 
‘sco aveva gettato uno sprazzo di nce sui nuovi 
rapporti în cui ella stava per entrare, © ora sa- 
peva perchè Mainau non le avrebbe potuto dare 
il suo amore, 


Oltrepassati gli ultimi alberi del bosco, comin- 
ciava la china per cui si scendeva'a basso nella 
valle di Schòuwerth, trascorrendo lunghi viali a- 
meni e fiorenti, coi quali non potevano per corto 
competere quelli del parco ducale. 

La strada descriveva ancora un'ardita curra fra 
densi cespugli di antichissimi verdeggianti loppii, 
poi, la carrozza, avansandosi sopra un piazrale 
ricoperto di ghiaia, si fermava poco dopo davanti 
all'atrio' del castello di Schòuwerth, 

Accorsero frettoiosi molti domestici in gran li- 
vrea di gala, e il maestro di casa, in giubba n 
ra © bianca soltoveste, aperse lo sportello, facen- 
do un profondo inchino... Liana aveva visto mol- 
ti anni innanzi, che il giovano guardaboschi di 
Rudisdorf, levando colle suo braccia nerborute la 
sposa dalla vettura, l'aveva portata, giubilando, 
nella sua casina, 

Ora, il nuovo sposo, abbandonate le redini al 
palafroniere, si appressò freddamente, sebbene con 
piglio molto garbato, 6 prendendo la mano sini- 
stra della sposa dolcemente in modo che appena 
la toccava, l'aiutò a scendere il predellino, Con 
una pressione un po' più forte egli pose la mano, 
che involontariamente si ritraeva, presso ‘al suo 
braccio, e condusse la nuova signora di Schòu- 
werth sulla soglia del vestibolo. 

La porta d'ingresso s' innalzava sul suo capo 
con un’arcata così alta e maestosa, che a lei sem- 
brò di entrare in una magnifica chiesa cattedrale; 
molto più che una luce arieggiante quella di un 
tempio cadeva dai vetri colorati di un gran fine- 
strone ad angolo acuto, che rischiarava l’ ampio 


atrio. Questa luce cangiante, che qua rivorsava sul 
pavimento risuonante uno spraszo di Inca rosea 
cho raffigurava il manto purpureo di una madon- 
na, e là gettava nn altro sprazzo di luce verdo- 
gaola sulla rossa parete di porfido, che rappresen- 
tava l'ampia ombrella della palma sotto cui ripo- 
‘ava la Sacra Famiglia, era un effetto abbaglian- 
to della luce del sole ripercossa da quelle immagini 
dipinte sui vetri colorati del finestrone. 

Appena entrati, Maina, si fermò di repentò, 
volgendo una sdegnosa occhiata sul. maestro di 
cara, che tutto in sò rannicchiato se ne stava, 
smarrito, la mano davanti al volto... 

— Non ho potato prendere utte le disposizioni 
che sarebbero state necessarie, egli disse sommes- 
samente. L' eccellentissimo signor barone non ha 
permesso l' apparato dei fiori, 6 ho dovuto anche 
far levare lo ghirlande che già erano state ap- 
pese, per nn riguardo alla defunta illustrissima si- 
gmora padrona. 

Una vampa di rossore si diffuse sul volto del 
padrone. I domestici sbigottiti dal timore di qual- 
che scoppio d'ira, in silenzio se la svignarono. 

— Tu mi vedi tutto vergognoso, Giuliana — 
disse il barone — io non mi trovo în grado di 
poter prendere una rivincita. A_Rudisdorf avova- 
mo fiori a ogni piè sospinto, qui inveco tu entri 
in una casa del tutto disadorna. 

E senza lasciarle il tempo di rispondere, con 
passo affrettato condusse la giorane sposa sullo 
scalone, a quindi la fece passare per una lunga 
fila di magnifiche salo, alle quali metteva capo una 
ricca galleria di specchi. 


Liana procedeva, appoggiata al braccio di quel-. 
l'uomo disdegnoso ed altiero. Giudicando dal, loro 
aspetto © dal loro contegno, si poteva concludere 
che l'uno fosse fatto per l’altra; e pure quale 
abisso spaventuso era aperto fra le loro anime, che 
un contratto, inspirato a sole ragioni di conve- 
nienza, e confermato dalle parole del sacerdote, 
aveva unito in quel giorno! ì 

Tl maestro di casa apriva, con atto quasi s0- 
lenne e di cerimonia, gli ampi battenti del por- 
tone; la giovane sposa fa quasi prega dalle vertigini. 

Non ostante l' ampia larghezza delle mura di 
pietra e la grandiosa altesza della vòlta, si sen- 
tiva nella galleria un caldo soffocante ; tutti i 
raggi infocati del sole di luglio penetravano da 
una lunga fila di finestre non ricoperte da tende 
0 tendine ; e poco più in là nella opposta parete 
di una vasta sala crepitavano nel caminetto le 
fiamme, Dense stoffe ricoprivano le pareti e il pa- 
vimento, e servivano di cortino alle finestre e 
agli usci. 

Da per tutto traspariva la cura ansiosa di pro- 
muovere il caldo e di respingere l’aria esterna; e 
in questa atmosfera così grave e impregnata delle 
acute esalazioni di essenze odorose, era seduto un 
vecchio signore irrigidito e tremante dal freddo. 
I suoi piedi, accostati ben da presso allo schiop- 
pettio incessante delle legne che ardevano ih larga 
copia, erano ravvolti in un coltrone di seta; tutto 
il suo corpo appariva come se non avesse nè vita 
nè moto; ma la parte superiore di esso, nel modo 
in cui si atteggiava, aveva, invece, quasi tutta la 
grazia e la pieghevolezza giovanile. 


Egli vestiva la giubba nera e al disopra dala 

cravatta, candida come neve, spiccava un Piccola 
viso di linee delicato, da eni traspariva molto ac. 
corgimento e il cuì pallore, proprio dell'uomo m 
laticcio, avera alquanto l'impronta di una tiny 
cadaverica, perchè si riflettoranosu di esso late, 
del giorno e il giallo riflesso della fiamma. En; 
maresciallo di Corte barone di Mainan. 
* — Caro zio, permettimi di presentarti ja tie 
“giovane sposa, disse Mainau piuttosto rccisamong 
mentre Liana, rialzando il. velo sulla tesa del capi 
pellino, si inchinava. 

I piccoli © bruni occhi dol vecchio siguors g 
fissarono intenti sul suo volto. 

— Tu sai pure, mio caro Raoanl, cho io nog 
posso salutare Îa giovane signora come tua spo 
prima che la nostra Chiesa abbia aggiunto la sy 
sanzione al matrimonio. 

— Caro zio, era ben lontano dall'attendermi ing 
siffatta obiezione, soggiunse Mainau. Solo in quo. 


‘| sto istante io vengo a conoscere, come In tua hi. 


golteria si possa spingere a un tal punto di obliy 
d'ogni riguardo: altrimenti avrei pensato senzy 
dubbio a prevenire tulto e ti avrei liberato dall 
noia di dover faro una così assoluta dichiarazione, 

— Dinncine! Non è poi il caso di adirarti tanty 
ottima Raoul ! Queste sono quistioni di fede, pr 
le quali non è il caso che debba insorgere conte. 
sa fra uomini di mente illuminata, disso il m. 
resciallo di Corte in atto di rabbonire, 


(Continua 


__Per gli avvisì esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 9° 


ANTI SCIATICO. 


DEL CAPPUCCINO 
ossia rimedio contro la scialica 
l’esperienza di 40 anni ha confermato sempre, che il 
suddetto è iedio contro la nevralgia, Femore 
|| Poplitea ossia sciatica legittima. Le frequenti ricer- 
clic ci hanno determinato di renderlo pubblico a sol- 
licvo di tan ti da questa straziante 
la farmacia interna 0 
vresoo la piazza Barberi 


20150, Mast. 10150, Mir. 10150, Tac. Mac. 5150, Ele. 
Nella medosima farmacia vendesi parimenti il ta 
rinomato 


Sciroppo del Cappuccino 


Depuralico del sangue | 
Farmaco sulutare a cui l'esperienza € Îa pratica è 
cltro un secolo Ba confermato le più eminenti. qualità 
depurative, © che a giusta ragione è stato sempre dale 
l'arto salutare encomiato qual valido rimedio nelle ma. 
tto : Sifilide, Cronico, Erpete, Reumatismo. cronico; 
olta, Rachitide, Scrofole dei fanciulli cd in tutte 
quelle malsitie provenienti da discrasio umorati. 
Questo sciroppo trovasi nella farmacia interna dell'ex || 
convento dei Cappuccini, presso la piazza. Barberini e | 
ner comodo si trora ancho nella portieria di detto con- 
vento, La ceita farmacta cnstodisco. gelosamento Îl se: 
greto di preparazione, la quale per speculazione viene 
alterata © contraffatta. Ad eifare pertanto inganni si 
avverte che il vero Sciroppo del Cappuccino è vendibile 
solamente nci due indicati luoghi, cio: Farmacia e Por- 
fieria, © vendesi a L. 9 o cent. 75 il kil. ed in frazioni 
L: 3 è cent. 25 la bottiglia, in pacchi postali L. 10 cen- 
tesimi 60 il‘kil., con serghetta per il modo di usarlo. — 
Sale. Parîl. 4150, Altri vega. ©an 
Dirigere le lettere: 
Al Farmacista dei PP. Cippuccir 


lanto dello Sciroppo come dell’Ai 


- Roma. 


N Popoto Romano 


Gli Avvisi Economici, 
perchè sieno pubblicati il 
giorno, successivo,  devorw 
pervenire al nostro Uf- 
ficio prima delle ore "5 
‘pomerid. 

L'AMMINISTRAZIONE. 


MMOCINI 
AVVISI ECONOMICI 


Ripendo 1 ole o stesso avviso, sono del 2) par Mm 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


Salao"] I° CATEGORIA [ago tzs 


se: ] cent. 5 end. 


LAGO MAGGIORE 


Vendesi Willa situata tra Arona Meina, lungo 
strada nazional > Sempione ed il Lago, in posizione 
splendida comoda vicina stazioni ferrovia naviga- 
zione. Superficie venticinque pertiche cintate, ne 
cesso carrozzabile, casa civile, casina rustica recen- 
temente costruite, giardino, vigneto, frutteto, bosco, 
sorgente, i 

Vendesi Fondo rustieo (già annesso al Vil- 
lino Massara ora Dell’Ara) situato sulla collina tra 
Meina Dagnente, snperficie dodici pertiche cim- 
tate, vigna, prato, bosco, piccolo casino, cascina 
sorgente. Posizione stupenda. 

Scrivere: cav.Antonio Massara, Firenze. 


È° VOLETE LA SALUTE ?? 


dé 


LIQUORE $ 


CO RICOSTITUENTE 


Grande Medaglia d'Oro 
all'Esposizione di Parigi 1889 


A (Strato) dolo fat 
Vino di Montefreddo S#©rog0ato m- 
Bianchelli. Si raccomanda a tutte le famiglie 
per la sua purezza e buona qualità. Prezzo 
La 1,25 il ffasco (ritornando il fiasco vuoto si 
rimborsano Centesimi 10). Consegna franco a do- 
micilio, Le ordinazioni si ricevono presso i signori 
Fuzi è Braxcnetti, via del Corso 875 a 879 - Roma. 


LITPPP000099SI DI P00IIIITIISIII 
86, VIA, DEPRETIS tt. 
JIA DEL POZZETTO Sitia cal 


© due cessi. Dirigersi dal pori 


i piccoli apporta 
on acqua potabile giar@mo ©. ferreri 
dal custode. Por trattative divigorai Vin dei 

Teltone 210 7.9. slo 


SI VENDE A CREDITO torisini ocio 
rologeria, Mobilia, Candelabri, Lamp: Lo 
tuciro ect, Vagumento a rate mensili 

cn buono referente da Attilio Alegiani, 

no primo (presso piazza Farnese dall'ua 

V'AYO Maria È 9 ore di notte: 


ita i ogni specie în scelisime variotà 
Assortimento di piante da bosco, da campo, ore 
;mamentali e da fiori, Ricereato assortimento di semi d'orta» 
glia. Trovanti fuori porta 8. Giovanni, Via Tuscolana Man- 
rione 19 presso il Premiato Vivaio di Sisto De Cesaris. 


SI VENDE CASA (5 Roma Via della Posta 


Vecehia N. 8 a il presso 
Piazza Navona, di piani e ? ammmezzati, to- 
20 a condizioni vari 
dirigersi 
pom. 


PERMUTEREBBESI c.tar in Roma con 


Jazzo. Trattazione di mutui per qualunque somma. Stui 
legato Via Gaeta 4, Roma, Non accettansi medimtri. 
ammaczima 


CAVALLO Peso, sinsue arco, garan 

CO fi etiope e ae ee 
noniasima Indolo. È setto genio da aert 

ondisioni. Via 8, iufemla N 5. ma: nd 


NICCHIE A VAPORE Spe 


foraggi, macchine per lavorare il legno, fusioni ecc. 
mandare listini Officina Bocletà Industriale cPomigeee: PP 


UTILE AGLI OSTI trio 


Li) nomato baraccone «Ii 
passatempo » ad uso ristorante cafe. © liqueri situata 
Sul piassale di Ponte Molle, non potendo assisterti. e 
gi Stato o vende a prezzo convenlente con 0 sensa loc: 
gorronte per condurio, Per trattative rivolgersi all'agensi 
Vin Gnoth 10 ern all'agenzia 


VIA FIRENZE © Srna itta 


mere, corridoio, cucina ,, bagnarola 
marmo, due cessi, vasche, steni 


PALAZZINA. VUOTA 22 cane sesto gine 


terrazza, acqua Marcia, vista sinpenda, situata in collina» 
gue chilometri da Porta Salaria. Villito con ettari 3 ‘terre! 
no ben coltivato. Affitto conveniente. Aria saluberrima. Dic 
rigersi Via Frattina 114, 3% 


6 APPARTAMENTI VUOTI zone 


piani nobili, altro appartamento 48 camere, giardino situati 
Corso, Via Nazionale, Piazza Venezia, Dirigersi Via Frate 


dina M6, Gelo © 0. Di 
VILLINO VUOTO fto cime, fi posizione Ger 
fer, duo giardini, esposizione Decio cen Lust, enlori 
SA fe vati dini Vie Bat 


5 camere de- 


quartiere pol 1. maggio 

Ù ) esposto ni sole, di no- 

ca,aalicamera in via Venti Settembre 

lestra). Si cederebbero a volontà anche 

mobili moderni di alcuno stanze. Visibile dallo gallo é pome 


UARTIERI 22 quattro © da sci stanze oltre 19 cuci 
SUARTIRRI Si i 
NEGOZIO, CON MEZZANINO i wu oe 


Avvisi Economici 


|Le pubblicazioni di questi avisi non si fanno agiorni 
alternati: sono consecutive. 


TARIFFA 
fi IO TTI IE 


25 parole, L. fl - ogni parola in più, cent. 5. 


58 Im più di 95) 
Le cent. cad 


Banchi 
li e locali vuoti 0 
vendite di cavcili ed altro di qualche entità. 


rs] IL CATEGORIA | 


Quesia categoria comprende tutti gli avvisi di v 
di commestibili, vino, corbone, © lerraglie, specialità, 
accreditamento di ne; 


sese | IL CATEGORIA forse 
Apparienzono @ quesia caleyoria giù avis 
eil pn 


i, come modist?, sari, 


Per Eli avvisi da ripetersi dicei volto, 
seonto del è per cento. 


LITTA > 

via Trattina 97. Elegant 

Trattoria jin Frati 97, Perani 
DI cucina, prezzi convenientissimi, vin» di 
Marino. Pensioni mensili L. 70, due pasti vino 


compreso. Si prendono ordinazioni per banchetti 
Società ecc. 


e 


Qpario dell Ferri 


ESERCIZIO 1891-92. 


PASTIGLIE O LANA? 


— Vuoi delle Pastiglie o della Catramina? 

— Nè Pastiglie, né Catramina, Io faccio la cura preventiva della tosse e dei raf. 

+ frebbori portando sempre sulla pelle eccellenti lane FIERION. Così non ho bi- 

© sogno di curare il male, perchè lo prevengo e invece di sciuparmi lo stomaco, difendo 

la pelle che è una delle parti più larghe per dove entrano cento malanni. 2 

In Roma, vendita presso: Buzzanetti Ercole, via Volturno, 157; Garroni Fede- 

rico, piazza Trevi; Palazzoli Alfredo, via della Vito, 19-21; Cerafogli 'e F.lli, via Na: 

zionale, 89; Cirignoni Domenico, via Teatro Vall 

58; Giovanni Alb. Ciocca, via Crescenzi, 1; Franceschi 

stalla Michele, via della Colonna, 21; Tosi Pietro, via della Colonna, 31; Cooperativa 
Impiegati; Unione Militare ; F.lli Bocconi. 


mvorzcrerer 


Cametti Cesare, Campo Marzio, 
Nicola, Corso Vitt. Em., 86; Gua: 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni — intieramento versato 
Prodotti approssimativi del traffico 
dal 21 al 31 Marzo 18! 


Rete principale (*) 


ESERCIZIO 139199 


Rete secondaria (*) 


Eaercizio corr. | Esercizio preo, | 


Differenze __|Eseraisio corr._] Kwercisio pree.]_Difenw 


Chilom. ia esercizio , 
Media, 


Viaggiatori . 
Bagagii e 
Merci 26, 
Merci a P. V. 


1,575,317 _12|— 86454 83 


10,744 bd 


TOTALE 


Viaggiatori... , 
Bagagli e Cani. . 

Merci G.V. o P.V. co, 
Merci a P.V. . ., 


812 81/83,881,681 33] 
8,678 90] 1,55 


9 66/4 147,650 93) 
26,580 72|— 180,822 54] 2.755,168 39) 


48,180 98) 1,836,178 2e] 
67,219 97 
443,381 17] 


TOTALE 


della decado. +, , si 
riassuntivo +... 


NITIDENT del 

Dr J. &. 

Dentista americano in ROMA 
Preparato solamente da 


H. Roberts & C.° 


(©) La linea Milano-Chiasso (Km. 32) comune colla Rete Adriatic, 
(*) Col 1° gonnaio 1892 la linea suocursalo dei Giovi, è passata nella Bote Principalo, 


Van Marter 


| OINICI PROPRIETARI. In polvere, L. 8.50 18 scat. e L.3 il vasetto, 


16,622 45| 5,101,897 19] 


Prodotto per chilometro. 
849 39) 


298 14} 
7,813 01 


75 to] 
298 00| 


è calcolata por la sola svi 


| En polvere e liquido. 
Denti sani e bianchi nelta vecchiaia. 
Indispensabile’ a coloro che portono 
dentiore artificiali. 
Una volta usato, sempre adoperato. 
Badare alle imitazioni. 
"eee 


Ogni scatola e Vottiglia portano per marca 


di fabbrica due spazzolini da denti incrociati. 


Partenza da Roma per le linee di I 


ant.| ant.| ant.[pom.! poml por | pom! 
(Napoli. 
Pisa 


ligneo 
Fireoze-Milano DE 
rivoliAvessao >) 
‘civitavecchia 
ernest 5 
CAnzio-Nettuno . , 
tumori 


Arrivi 


10,40]... 
456) 
5,88 
6,301 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


“oma p. [40 6309] 93001 50 on] 
-| sata] 1102| 1109l289(— —|- 

Tivoli, lst] Asta t180 5409] -1- 

‘roma a, latta == | sesglstoni2l=” 

} * Quanto ros ferma a Bagni ve lungo ele 0,506: | 


GRANDE LOCALE coem o di 
gu, Ticolo Rosta, E. 4 (Campo Marzio]. Al portiere Via 
RE, ti 


VIA 4 FONTANE tit mati n 


VINI DEVINCENZI fremito Dorina via dn 

ANG sionale N. 109. Ribasso di pret: 
i; fonprese le vendite de vini secondari rimane solo ven 
ibite il vino vecchio di prima qualità ci anni 3 che da lic 
ge 10 all’ettolitro si ribassa a L' 66. quarlarolo Le 8,50, ti 
fiasco Li. 145 rendendosi il vuoto. Servizio telefonico." 


«RICORDATEVI STAMANE VENDITA => 


‘ro 10 in piassa Arscoeli N. 11, di mobili, Teti tapttt. 
Serie, pianoforte, bigltardi, chiosco per buttato Pbet 
rossi eccezionali, Catalogo ivi. Perito Ciecoki Lo s08 


OCCASIONE PER AMATORI | ; 
terrai 


lio, bronzi. Anche tavola comò, sedie. RI 
[gi © domani da messogiorno alle due, 


16 


VIA PREFETTI ti tia ire spveamento di 
preso d'scqua. 60 
D'AFFITTARE: Wafeni Seven pren Gir 
sngara N. 188, Cantor d cicline’ contatto cina: via 
cento abitazione or ire at tia 


0 LAZIALE 


VA a 
APPARTAMENTI is 
= 


vole: 
SENZA DEPOSITO tr ‘ir “Giorni fautore 
da una a tre camere e cucina da È, 10 a L. 90 mensili. 


'ABACCHERIA {5 crierni a condizioni vantaggione 
bi riame 
FADACCHERLA psn 
della forza di ci 
TOTIELATRIO pier n 
Lai All'avv. Carlo Bcotti, Via ‘Borgognona N o fa 


GRANDE LOCALE torero per uo sisi © rimes: 


sa 0 per magazzino. Via_ Buci- 
mazza N. 3 vicino Via Montanara, Per irattativo dirigersi 
ino tato dirige 


Via N. 

vicinissimo al Corso, in Via Monte- 
i 
to per circolo, ufficio. 5 308 


el 
GRANDE LOCALE TERRENO compo ar vo 


tri quadeati ed alto più piccolo, buonissimo pacinini 
atto por uffici, deposito di merci, 0° ritrova: Per mento 
renze, Via Gregoriana 5 dal portier, 


Ì 
JB H. ROBERTS & C. — Fa 


LATTERIA Yia 8, Siccolò da Tolentino 53 D. Depo- 
MILA sito di ghiaccio © neve, latte, burro, ore: 
ma, uova di giornata, schantigliè. Tutti generi ‘reschicsimti 


Liquido, L: 2.50 e L. & la bottiglia, 


hacia della Legazione Britannica, “el 
FIRENZE, Via Tornabuoni 17 i ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 86 e 97. 


un esattoro camminatore, preferibile gio. 
Ù ne, aL, 50 mensili, che ab! 
di L. 40. Dirigersi Via 8. Niceolò da Tolentino N. 


3000, LIRE SI REGALANO for socia 


in Italia è presso 1 
Crescenzi n. 10 presso il 
per tingere barba è 
tiglie © istrozione lire due. si spediscono ia Italia da une a 
di ottanta centesimi. 


CANTINA MORI ice, 


ISTITUTO SILVIO PELLICO 


dola di tipo 
zione per o elassi elementari, tecniche, gionetali Riot: 
(orlo per giovanetti di tiv condizione: Lezioni parati. 
Aperto tutti i giorni meno i festivi, sail 


ro, Vicolo Gallinaeeio 8 p, 5. 8 affi 
A r 
LECONS ditatien, francais, angiais ct alemani, gun 


maire, littorature et conversation par une da 
mo allemande. Via Margana 41 D. p. i 
mover dà lesi 


SIGNORA GERMANICA ditta 


renze. Prezzi miti. Via Sant'Andrea della Fratte Si. 


D'AFFITTARSI 


CAMERA, SALOTTO, SALA foce 
piste Pina DO are fr, Begin 
CAMERA E SALOMTINO pets 


per L. 40 mensili. Via della Oroce di p. p. prossimo Cor? 


PIAZZA DELLA ROTONDA © tr 


cova © camerino d'ingresso, beno esposta con finestre sul 
piazza, trito bene mobiliato, volendo con tappeti. Ineress® 
libero sulla scala, so 


25 parole 
‘cont. 56 


Ill° CATEGORI, 
TRENTENNE tezio.distoto, di tti con otime 


della giornata, cerca occupario quale amministratore imc 
piegato ecc. Scrivere Casella postal 158 Roma. — 394 

pensione per una persona 

glia sonza bam 


tinto, di fiduel 


LINGUA FRINONIE Fo areata 


Suel 1,5. Ind, Via di &. Vincenzo N° 6 presta di Ab, me 
dirotto ste ani 


VIA FARINI 52 Appartamento esposto mezzogior- 
no, secondo piano, sei bello came. 
re, anticamera, camera oscura, cucina, acqua, portiere, pas, 
rozzo modicissimo. Affitasi ‘puro piccolo’ appartamento 
interno. 
vani 6 cucina, log 
‘i Trevi, vasco 
$ 297 


BELLISSIMO APPARTAMENTO Spoai 


VE Gt 0 i Soi di i camere è cata 
VIA DEGLI ASTALLI xt: 

Pianterrono Via del Gigllo &. 26° 

reno N 6 stenta. 


APPARTAMENTO MOBILIATO Sorin: 
se cppentoaani famigita, reame ‘Piazza Barberini, 
cune gin, sei fn 


ni, giardinetto ; presso 


conveniente. Frattina (14, E. Gelosi 6 ©, 


"2272 "] Il CATEGORIA | 
RIVOLUZIONE Vino di Zagarolo per famiglia, 14 


soldi fl fiasco. L. 4 il quartarolo. 


Chi lo rà la prima voltà lo prenderà sempre. Via 
Gempo Mita dle Vota lo 135 


ELETTRO-DINAMO forata pad Dar 


Via do' Pontofici 36, 510 


SIGNORA VEDOVA 1%. 


dento casa presso tignota è 
ti Drotene: Bevera A Ronutdi 


deutscher Koch sucht Stelle 
verticale cercasi in affitto per qual 

RIANOPORTE, Sia E dn a 

TERGARI re eine 


cina subaffito. presso Fis 
non lontano stazione. Gertvero"T, È, Pope famigiia, 


APPARTAMENTINO Isf Tosoni 


forte, con letto matrimoniale divisibile, altra camera, T° 
lendo comodo di cucina_ Via del Corso &. 588, p.$._— 


INGRESSO LIBERO jancra senz anno 


fittasi subito in via Rosetta ? piano 5, 


APPARTAMENTO Sepino mi 


mere, eamerino ingresso 
\a interamente libero. Lire 1 Via Varese 
presso piazza Indipendenza, e pomet 


ELEGANTE APPARTAMENTIN. i: 


piano 2. angolo Marghera presso Pi Indipendomia, Vi 
AIROLA Marna prin Plaza niente; 


UARTIERINO. mobitato libero prosimo sl Minist 
10 Finanze. Affittasi pel 15 Aprile A 

pre ‘eonvenientissimo, Dirigersi Via Calatafimi 142% 
legozio Mobili, LI 


io alga gamer, 
amorino, osin, vista si 

Safendosi rimess 

Via Osronr, 21% 


SR TO e 
VIA MINERVA fn3 Guai ene ici: 
no. Volendo camera @ salotto duo camere e cucina iberi. 
VIA NAZIONALE < Camera grant ben mobiaia 
ner ino toletta, vole 
do anche il salotto darebbesi ‘© moglie © marito. Bolli 
grande posizione bellissima. Palazzo signorile. 318, 


iBaI To), 1 professore patontato 
ter è ONT DLE RA0O è ran (AO. 
Ceo o feet. Rivelgeral ll'Ufito del POPOLO KOMARO, 
DISTINTA SIGNORA. tiztene da tei i pane, 


ronse, prozsi disereti. Y. W. 58 formo posta. 


MAGAZZINO INGLESE, BALDASSEBONI 
fio per tom saga Ae par rn Dad") 


Corrispondenze 
25 parole IL. 1 - Ogni parola in più cent.5 


‘to più ch 


gginoso, difett 
Je nostre | 
uali il pr 
che la disenss 
re in cvidenz 


un  periode 
modo da pro 
scorso che | 
cambio alla po 

Così pure sul 
schbene sia rip 
tima lege di 


modo la costitt 
nuto avrà + 
ard più 
Si dirà 
istituito il Gran 
congegno va li 
del Controllore 
istituti. ( 
riflession: 
Finalmente p 
tafoglio, che a 
principale dell 
banche di emisd 
converrÀ voderd 
dono praticamet 
Ma st anesta 
Je bi 
sate del goverr 
inceppano lo ss 
In complesso, 
petenti è giudica 


ques 


(N) Berlino, 
ficialmente Dal 
Vittoria intenda rl 
il granduca d’Ass 
Londra da Hire 

(N) Pletrobi 
che il generale D) 
‘ma il generale V| 
guerra. 

. Rerlino, 
Svezia e Norveg 
«lasciare Cristiana] 

Il principe ere! 
Cairo, onde r. 
pessa sua moglie 
«Ro colà per rista)) 


(N) Lisbona 
commissario porto) 
confini fra i pos 
sud-est dell'Atric 


Sia, che riescono w 
to la frontiera rus 


tussia, perchè le 
tasciarli passare. 


del firmano del 
agciornata în segui 
tibury. 


malaticcio, dal volto 
Wagacia, aveva tim 
nipote, 

— Frattanto io le 
tensa Trachenberg: 
— disse volgondosi 

Poscia le porse la 
bava nel dover pori 
pallide, sottili © alq: 
agitata da un tremi 

Ella aveva saputo 
sere benedetto un'alt 
condo il rito cattolico 


